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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'imputato Boistrocchi ha tentato 
di erigersi a simbolo dell'Esercito Ita­
liano. Rettifichiamo: per l'Italia demo­
cratica e le madri italiane in lutto Boi­
strocchi è simbolo della rovina a cui il 
fascismo ha portato l'Esercito italiano, 
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IL MONITO 
DI WALLACE 

Non è senza significato che la 
•voce levatasi negli Stati Uniti 
contro i Fomentatori di nuove 
guerre non sia stata quella dpi 

• più autorevole prelato americano, 
quella del cardinale Spellmanii, e 
che VOsseroalore vaticano, così 
sensibile alle parole di pace e 
guerra, abbia anzi accolto in mo­
do così riservato e freddo il grido 
d'allarme lanciato da Wallace. 

Non saranno certo Speli m'ann e 
il Vaticano a sostenere Wallace 
nella sua anione, a manifestargli 
la loro solidarietà, ora che è stato 
bruscamente allontanato dal suo 
posto di Governo. 

In questo caso, la Saufa Sede 
ha sen^a dubbio le sue buone ra­
gioni per trincerarsi nel dominio 
puramente spirituale della sua at­
tività, disdegnando di intromet­
terai nelle lotte della politica ter­
rena. E* vero che in altre circo­
stanze, sia il cardinale Spellmann 
che altri por ta \oce autorizzati del 
^ aticano hanno dimostrato minor 
ritegno (se UOD per deprecare la 
guerra, almeno per consacrare 
l'antitesi « Roma o Mosca >), ma è 
appunto questa non remota lo­
quacità che dà un rilievo e un 
significato particolari all 'at tuale 
silenzio. 

Limitiamoci per ora a trovare 
in tutto questo una conferma di 
un nostro costante e inflessibile 
orientamento: soltanto una poli­
tica estera indipendente e libera 
da ogni inframmettenza può dare 
all 'Italia la possibilità di difen­
dere la sua pace e il suo avvenire. 

Innanzi tutto, il terreno della 
nostra politica internazionale de-
^"essere s rombia to da ogni inter­
ferenza ideologica estranea agli 
interessi nazionali. La parola d'or­
dine < Roma o Mosca >, fin da 
rjuando venne lanciata la pr ima 
volta per mobil i tare tutte le for­
ze anticomuniste, fu per il fasci-

• B E O una parola di guerra, e non 
di contesa ideologica, ma di guer­
ra sanguinosa e catastrofica, fu il 
fjerverso travestimento di una DO-
.itica ài aggressione e di rapina, 
e tale rischierebbe di essere oggi, 
e tali risehierebb.ero di .essere..al­
tre contrapposizioni, che da al t re 

. pa r t ì si tentano con stolta legge­
rezza, come quelle di e Londra o 
Mosca >, « Washington • o Mosca > 
a così r i a . 

In verità, il monito di Wallace 
è proprio questo, che dietro il pa­
ravento di una lotta delle ideolo­
gie cattolica, laburista, democra­
tico-americana, contro quella cor 
munista, si nascondono forze gi­
gantesche e senza scrupoli che 
manovrano, mosse da sordidi in­
teressi, per rendere impossibile la 
organizzazione della pace, per 

• aprire la s t rada a nuove rapine, 
cioè per scatenare una nuova 
guerra. 

Ta lotta che si svolge a t tual ­
mente non è una lotta per la re­
ligione o per il materialismo, per 
il liberalismo o per il marxismo: 
è una lotta t ra coloro che voglio­
no organizzare la pace e coloro 
che lot tano per scatenare la guer­
ra. I difensori della pace hanno 
la loro forza nei milioni di uo­
mini semplici, nei lavoratori , nel­
la gente onesta per cui la guerra 
significa morte e rovina ed è per 

Juesto che, nel campo opposto, si 
.a appello a tut te le complicità 
per gettare negli animi lo smar­
rimento e la confusione. Guai se 
rimanessimo inerti di fronte a 
questa macchina mostruosa che 
dobbiamo smontare e spezzare a 
r>mpo se non cogliamo rimanerne 
schiacciati. 

Più facilmente identificabile 
nelle sue manifestazioni è l'aspet­
to nazionalistico, sciovinistico o 
imperialistico della manovra- di 
guerra, ma esso è particolarmente 
pericoloso quando indossa i pan­
ni di un onesto patriott ismo e fa 
leva con mille artiGci su senti­
menti profondi che la guerra e 
le sue conseguenze hanno crudel­
mente ferito. Sarebbero da ricor­
dare -a questo proposito le parole 
con le quali l'ou. Nitri ha ammo­
nito a non confondere nazionali­
smo e patriottismo, senonchè egli 
è voluto restare alla superfice e. 
anzi, ha contestato l 'attualità e 
l'esistenza stessa di un . pericolo 
fascista soltanto perchè mancano 
alcuni elementi puramente este­
riori dpi passati regimi fascisti. 
come per esempio il cesarismo. 

I! discorso di Wallace ha inve­
ce confermato ciò che noi anda­
vamo da tempo rilevando, e cioè 
che forze esterne convergono oggi 
con quelle interne per promuovere 
in Italia lo sviluppo di un nuovo 
fascismo, dopo aver impedito che 
U popolo i taliano riascisse a di­
struggere le basi, a colpire alle 
radici j gruppi che lo avevano 
originato e lo avevano por ta to e 
mantenuto al potere. Si t ra t ta og­
gi, per questi gruppi , di addossa­
re ai lavoratori tut to il peso della 
sconfitta, di conservare il loro 
predominio, di perpetuare la sog­
gezione della nazione italiana. 

Appunto per questo, nella lotta 
che le masse popolari conducono 
par la democrazia, per la rico­
struzione, non si può vedere sol 
tanto una manifestazione di lotta 
d i classe, ma una lotta per gli in­
teressi fondamentali della naz ione 
per la sua indipendente , per la 
m a rinascita e per la sua pace. 

FELICE PLATON* 

lì Comitato Centrale del P. C. 1. ha terminato i suoi lavori 

LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO TOGLIATTI 
E LA RELAZIONE DI TERRACINI SULLA COSTITUZIONE 

'i 

L,a Costituzione deve lasciare le porte aperte ali9 acquisizione 
dei diritti elementari sociali da parte dei cittadini lavoratori 

Il Comitato Centrale del P.C I. ha 
ultimato nella • serata di venerdì 
l'esame del primo punto all'ordine 
del giorno dei lavori dell'attuale 
sessione: la situazione intemaziona­
le ed interna del Paese e 'a lotta 
per Va democrazia e per la ricostru­
zione. 

lì relatore. Palmiro Togliatti, ha 
riassunto i termini della discussio­
ne ed ha tratto le conclusioni dai 
numerosi interventi dei compagni 
del C.C. e della Direzione d e l P a r -
tito. 

La seduta ha avuto inizio alle 
20,45, quando il presidente dell'as­
semblea ha dato la parola al com­
pagno Bardini, segretario della Fe­
derazione di Siena, ultimo iscritto 
a parlare sulla relazione presenta­
ta mercoledì scorso al Comitato 
Centrale da Togliatti. 

Bardini, nel suo breve interven­
to, dopo aver messo in luce alcuni 
aspetti della situazione della sua 
Federazione in relazione alle que­
stioni dibattute al C.C. (Linea poli­
tica del Partito, calmieri, ricostru­
zione, rapporti tra i partiti), ha po­
sto l'accento su un altro problema: 
quello dei combattenti e dei redu­
ci, di cui rileva la estrema impor­
tanza. Mettendo in guardia contro 
le oscure manovre tentate da al­
cuni dirigenti dell'Associazione Na­
zionale Combattenti, egli ha soste­
nuto la necessità che i partiti anti­
fascisti si interessino maggiormente 
alla democratizzazione di questo 
organismo. 

Terminati, con quello di Bardini, 
gli interventi dei compagni del C.C. 
ha presso la parola Togliatti. 

P a r l a T o g l i a t t i 
Egli ha osservato anzitutto come 

in genere gli intervenuti abbiano 
arricchito l'esame del tema all'or­
dine del giorno, disimpegnando così 
Li relatpre dal dover ultefiormerite 
trattare le questioni stésse. Égli ha 
criticato, nello stesso tempo, alcuni 
interventi per l'impostazióne fram­
mentaria ad essi data dai compagni. 

Dopo queste osservazioni di ca­
rattere generale, Togliatti è passa­
to subito ad esaminare i tèrmini 
della discussione, così come erano 
stati posti nel corso del dibattito 
ed ha notato che l'attenzione dei 
compagni si è polarizzata giusta­
mente su alcune questioni che for­
mano l'ossatura dell'attuale situa­
zione politica: la partecipazione dei 
comunisti al governo, il nuovo cor­
so economico, l'organizzazione del 
partito. 

-• Su un problema particolarmen­
te si è discusso: quello della parte­
cipazione al governo — ha dette 
Togliatti —. E' bene che la discus­
sione si. sia svolta ampiamente su 
tale punto, perchè questa è una 
questione molto grave: prima di 
tutto perchè si tratta di una que­
stione nuova in generale e nuova 
anche in particolare e direi più 
nuova oggi di quanto non fosse i3ri. 

Nuova in generale per tutto il 
movimento operaio e nuova in par­
ticolare per il Partito comunista: 
più nuova oggi di ieri, perchè ieri 
partecipavamo al governo mentre 
èra in atto una guerra di libera­
zione nazionale e vi era una pre­
messa che si prestava ad essere 
molto facilmente compresa da tutti 
e che giustificava più e meglio di 
molti altri rasionsmenti la parte­
cipazione a! governo. Oggi invece 
la guerra di liberazione è termi­
nata. Vi sono condizioni nuove ed 
il problema quindi sì presenta più 
diffìcil;- ad essere compre?o e svi­
scerato >.. 

». Tutti i compagni che hunno par­
lato — ha continuato Togliatti — 
hanno dato tale contributo all'esa­
me della questione che potrei r i­
ferirmi a ciò che hanno detto lcro 
e considerare esaurito il problema 
Desidero però insistere su alcuni 
elementi perchè alcune delle im­
postazioni che pure sottolineando 
giustamente taluni aspetti sono sta­
te forse ancora unilaterali. 

Non occorre soltanto vedere il 
pericolo del fascismo, ma occorre 
anche vedere gli elementi costrut­
tivi, positivi dell'impegno che ab­
biamo noi davanti al popolo e cicè 
l'impegno di riuscire a costruire 
qualche-cosa in questa nostra so­
cietà devastata, sfasciata, fatta a 
pezzi: di riuscire a ricostruire qual­
che cosa nell'interesse della collet­
tività. Non bisogna dimenticare chp 
vi sono dei gruppi sociali che non 
ci chiedono di criticire. ma ci chie­
dono di far sapere loro cosa sap­
piamo fare e questo ce lo chiedono 
gli operai i contadini e sopratu*to 
i ceti medi. Come dicevo, bisogna 
considerare che vi è un impegr.c 
costruttivo che noi abbiamo di fron­
te alla classe che rappresentiamo. 
di fronte a tutti coloro che ci se­
guono e di fronte a coloro che guar­
dano a noi. 

Si tratta di decidere come verrà 
fatta questa ricostruzione nel no­
stro Paese e cioè d3 quale costel­
lazione di forze sociali e di for^f 
politiche. Chi — ha aggiunto l'ora­
tore — prenderà in mano il paese'' 
Vt sono due possibili costellazioni 
delle quali una è una costellazione 
politica conservatrice e reazionsris 
che tenderebbe essenzialmente sd 
isolare i comunisti, per coter ri­
costruire il paese nell'interesse de.' 
vecchi gruppi conservatori ed ipn-
re la strada al fascismo. L'altre ì 
una costellazione format? dal bloc­
co delle forze democratiche ed r 
necessario che questo Hocco, n?1 

quale la classe l?vor?!rice <? r 3 0 -
presentata da noi, dal Par'ito te-
cialista e da una psTte. i?lla De­
mocrazia Cristiana, possa esercita­
re una funzione dirigente, sia oasi 
alla test? del paese. 

Il problema della nostra parteci­

pazione-o meno.a l governo è le­
gato a quest'ultimo obbiettivo ed è 
un elemento di questo ctuadro net 
quale noi ci muoviamo =. 

A tale proposito Togliatti ha esa­
minato i risultati raggiunti nell'in­
teresse delle masse popolari dal 2 
giugno a questa parte e ha Lndicatn 
le condizioni e il lavoro da svolge­
re al fine di migliorare l'indirizzo 
del governo per una più consecuen-
te polìtica democratica 

11 n u o v o c o r s o e c o n o m i c o 

A questo punto l'oratore ha pre­
cisato il significato del nuovo corso 
che noi proponiamo di avviare ne! 
campo della nostra economia. 

Dopo aver ribadito quanto da lui 
è stato detto nella relazione e cioè 
che il « nuovo corco » non deve e 
non vuole essere il coreo dei co­
munisti . e dei socialisti ma vuole 
essere un corso democratico per la 
realizzazione del quale si uniscono 
tutte le forze democratiche e pro­
gressive, Togliatti ha richiamato 
l'attenzione dei compagni sulla ne­
cessità di non intendere la formu­
la proposta come un « toccasana » 
de! vari problemi, ma come una 
piattaforma d'azione per un lavo­
ro, dal quale deve uscire il pro­
gramma per risolvere, appoggian­
dosi alle mésse, il problema dells 
ricostruzione e de! rinnovamento 
economico del Paese. 

Circa il contenuto della formula 
; Nuovo Corso =• il compagno To­
gliatti si dichiara d'accordo con 
quanto detto dal compagno Sereni. 
quando ha messo in guardia con­
tro la tendenza di ridurre tutto al­
la pianificaziqae. 
• Giungendo alla conclusione ds! 
suo discorso, Togliatti ha rilevato 
che per un'utile partecipazione' dei 
comunisti *l goveme, per-la reeliz-
"szione del nuovo corso di politica 
economica e in generale per la lot­
ta contro un ritorno fascista e per 
t! consolidamento della democrazia 
è essenziale che il Partito divenga 
sempre più un saldo sfrumento 
operante, che assimili la linea po­
litica che oggi noi seguiamo e leghi 
attorno a se in modo ancora t?'ù 
vasto e più solido le masse. 

Al termine del discorso del com­
pagno Togliatti, il Comitato Cen­
trale ha eletto una commissione di 
compagni incaricata di stendere un? 
risoluzione- finale che esprima la 
posizione dal Partito dinanzi ai 
problemi attuali della nazione, così 
come essa è itala fissata attraver.-o 
la relazione del compagno Togliat­
ti e la discussione che ad essa è 
s-sguite. 

La seduta ha avuto termir-ì -;!:e 

L a r e l a z i o n e T e r r a c i n i 

I lavori de! Comitato Centrale so­
no continuati nella mattinata di iei-i. 
Il compagno Umberto Terracini, vi­
ce presidente dell'Assemblea Costi­
tuente. ha svolto la sua relazione 
=;ul secondo punto all'o. d. z. dei la­
vori ce! C. C., trattando il tsma de; 
problemi • dell3 Costituzione. Dopi 
sver rilevato l'inutilità di certi pru-
getti costituzionali, i quali, calcan­
do j modelli di Carte ormai dimu-
-;trate=i caduche e inefficienti (Wei­

mar e Vienna"', si sforzano di tener­
si aderenti alle formulazioni astrat­
te del classicismo costituzionalisti­
co, piuttosto che alle concrete esi­
genze del vivere politico e sociale. 
Terracini ha dichiarato che, nel-
l'elaborare un progetto di Carta co­
stituzionale per il nuovo Stato de­
mocratico « noi dobbiamo pensare 
agli uomini come vivono oggi: ma 
non però come a dei singoli isolati, 
ma a come essi sono riuniti in grup­
pi per uguaglianza ai sorte sociale. 
affinità di interessi e simiglianza di 
fedi e convinzioni. E' per tali uo­
mini, veduti nei loro rapporti e nei 
loro contrasti in confronto all'am­
biente e alle cose, e specialmente 
al! e cose che producono e al modo 
come le producono, che noi dobbia­
mo definire il quadro giuridico del­
la convivenza sociale v.. Il relatore 
ha inoltre proseguito affermando 
die la nuova Costituzione dovrà te­
ner conto, per mantenerli ben fissa­
ti in norme, dei diritti elementari 
democratici già acquisiti alla co­
scienza civile dei popoli moderni, 
ma sopratutto dovrà "tenere aperte 
le porte a quei diritti ancora da ac­
quisire, al presente e nel futuro, 
e cioè ai diritti elementari sociali, 
ai diritti dei cittadini in quanto la­
voratori. • t 

Dopo aver accennato alla neces­

sita di un controllo costituzionale 
da attuarsi mediante il funziona­
mento di una corte cornpojta elet­
tivamente da cittadini, Terracini è 
passato a riferire sui lavori delle 
commissioni e delie sottocommis­
sioni parlamentari incaricate di ela­
borare la nuova Costituzione. 

Su questo tema, riferendosi, fra 
l'altro," al problema dell'istruzione 
pubblica Terracini ha polemizzato 
con quelle tendenze democristiane 
le quali, sulla scia di alcune rifor­
me attuate nella Francia di Vichy. 
si fanno oggi in Italia promotrici 
di una scuola libera da ogni con­
trollo statale e al tempo stesso sov­
venzionata dallo stalo. 

P e r u n o S t a t o u n i t a r i o 

Passando poi a trattare l'argomen­
to della struttura dello Stato dopo 
aver rilevato come su questo tema 
più accesa è la polemica fra le di­
verse tendenze In seno all'Assem­
blea, Terracini ha sostenuto che 
«allo stato dei tempi, la democra­
ticità di un partito più che dalle 
affermazioni di principio astratte, 
\ iene dimostrata dall'atteggiamento 
nei confronti dei problemi struttu­
rali e funzionali. D'altra parte, tutti 
coloro che sotto pretesto di assi­
curare stabilità di "governo, miglio­
re e più ponderata elaborazione 
delle leggi, rappresentanza delle 

competenze ecc. propongono misure 
organizzative e funzionali che at­
tenuano la affermazione della vo­
lontà popolare, inutilmente assumo­
no rivendicazioni radicali .̂ Il re­
latore ha proseguito affermando che 
i comunisti nel definire le proprie 
formule in ordine alla struttura 
dello Stato si lasciano guidare da 
due principii: unità dello Stato e 
sovranità popolare. I comunisti so­
no a favore di un decentramento 
amministrativo, su un piano ade­
guato all'ampiezza dei vari proble­
mi ma cono altresì contrari ad ogni 
forma di autonomia regionale che 
si orienta verso lo stato federale. 
A questo proposito Terracini si è 
diffuso nella critica al progetto del 
democristiano Arobrosini nel quale 
si prevede, per la regione, la con­
cessione di esagerate autonomie le­
gislative in campi strettamente per­
tinenti all'attività legislatrice dello 
Stato, quali l'economia nazionale, 
l'istruzione elementare, l'agricotura, 
il credito ecc. Dopo aver accennato 
alla nostra posizione di principio 
nei confronti de! problema delle due 
camere affermando che i comunisti 
accederanno alla tesi «che vuole la 
istituzione del sistema bicamerale 
solo a patto che il sistema sia tale 
da non permettere che la seconda 
camera alteri la fisionomia politi-

(Continua in 4. pag., 2. colonna) 

UN ORDINE DEL GIORNO 
DEI DEPUTATI COMUNISTI 
Al termine della riunione di ieri il gruppo parlamentare 

comunista ha votato il seguente ordine del giorno: 

11 gruppo dei Deputati Comunisti all'Assemblea Costi­
tuente, udite le dichiarazioni del Presidente del Consiglio, 

esprime la propria soddisfazione per il fatto che l'alloti-
lattamento del Ministro Corbino offra al Gooerno la possi­
bilità di accingersi rapidamente alla realizzazione del pio-
gramma economico-finanziario elaborato al momento della 
costituzione dell'attuale ministero,, 

decide di rinnovare al Governo la propria fiducia, 
chiede però che esso realizzi una direzione energica dì 

tutta la Dita nazionale ed in particolare chiede con urgenza: 

1) nel campo della politica interua, misure alte a raffor­
zare il regime repubblicano facendo fronte ad ogni tentativo 
di ripresa reazionaria e fascista e liquidando ogni resistenza 
nell'apparato dello Stato atta creazione di un nuovo clima 
democratico repubblicano in tutte le sue attivila nazionali 
e internazionali; 

2) nel campo economico-finanziario. 
a) un'azione di stimolo e coordinamento di par,.e dello 

^tdto per la ripresa generale della produzione industriale ed 
Agricola la quale costituisce la base essenziale per eliminare 
la disoccupazione, adeguare progressivamente i salari, gli 
stipendi e le pensioni al reale costo della vita, mettete a 
disposizione dei consumatori una più ingente massa di pro­
dotti di prima necessità stabilizzandSne i prezzi. 

b) una politica tributaria la quale, basandosi su un 
sistema fiscale che colpisca in modo particolare le classi 
abbienti, dia allo Stato. i mezzi necessari per guidare la 
ripresa economica, difendere la lira, risanare il bilancio 
dello Stato. 

Il Gruppo dei Deputati Comunisti all'Assemblea Costi-
luente fa voti che il Gooerno continui a svolgere un'azione 
efficace per assicurare all'Italia una pace giù ita e per ini­
ziare un'azione feconda di collaborazione nell'interesse della 
pace con i popoli confinanti, e in particolare chiede che sia 
fatto tutto il necessario per garantire al Paese condizioni 
(ali che gli consentano di decidere e risolvere liberamente 
i problemi della propria ricostruzione economica. 

UN FORTE DISCORSO DI CELESTE NEGARVILLE ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Appello a tutte le .forze prodotti! 
pei* ili! iiniìvo £oi9§o della if©^ 

Un'offesa all'Assemblea; il commediante Giannini e il fascista Putrissi 
lì discorso di Negarviiie Dopo le dichiaTczioìii fredde, li­

mitate, in taluni punti francamente 
infelici del Presidente del Consiglio. 
dopo •' discorco stanco di cinquanta 
anni dell'ori. Kitii e la insidio?'.'-
quanto vocerà autodifese, celli :con- \ 
vtto C'orbino, con il discorso del' 
compeono Negcrville si è levata ie­
ri nell'aula di Montecitorio le voce 
dei lavoratori. Dopo la sospettosa 
diffidenza verso le inazze lavoratri­
ci si e udita la fiducia n?!!e mesce 
e nel loro equi'ibno; dyno la ram­
pogna octile al popolo c o e r e n t e che 
'hiede e protesta si é udita la so-
l'.darietc. appiccio:-di co.i le rifcu-
dicazioni popolari; dopo la polemi­
ca gretta e miope si è udiTo l'ap­
pello franco all'unita ver un nvoro 
orientamento deVa vita politica ed 
economica della Inazione. Tele toni 
è ritornalo nell'incisivo inferreiito 
del compagna Nenn*. 

Poi è venuto l'istrione e il e;•*"--
mediarne: Gwnnzr.i. Già une. volta 
costui ebbe a paragonale l'Assem­
blea Costituente ed un pc'eorcenieo. 
feri, memore forse di xrueVe che 
chiarr.a le sue «• rapprejentezioni di 

bellezza -, Vainone ha creduto o he 
mostreto di credere di trovarci t" 
un varietà, di tcrr.'ordi-ic dincvz: :d 
un pubblico flccei'do ci borsari neri 
a cui lanciare il lazzo vo'asrs o la 
baitu'a <•• crctirc 

Il I.CZZJ volgare dc'l :-zT-T'o-~.c- ycr-
i/jto nell'Assemblea Coztizuznze e 
zfcto forza quz'<cc:a d' più c'*«j sto­
nata eczenza d1 idee: e zt!tc tenta­
tivo di confusione e <i: ài;grcpaz;o-
H2. niccreàito voluti' cattare rt/'-
l'AzcerrtWea, ir.vUmento caìco';aTo 
della democrazia, a-reca alla oravi-

AUe ìò pr£ri£e ha avuto ieri mi-
io la ceduta dal! Assemblea .Ccsti-

i tuente. 
Dopo un iunso discorso de! q u i -

lunquìsta Manna, prende la parola. 
per mandzto de! Gruppo Parlamen­
tare Comunista i! compagno Ce!=-
-te Negarvìlle Sulle dimissioni dsl-
l'on. Corbino ezli afferma che aus­
ilo è un semplice disordine della 
vita ds! governo. Corbino si è d;-
.nesij per un dissidio sulla politu­
ra del tesero fra la tua persona e 
•a rn-.ss-orariza del governo. - Ho» 
com-initM ^obiamo ritenuto neces­
sario.. doveroso iniziare quella cri­
tica pubblica che doveva non sol­
tanto intsrpistére il malessere del 

rnstiana, ferma ne"c vcludz, non r . c t - - -l-d *--'—r- "*----<= —=* -«J--1 

. .' * . . ,; . ,. -,ic!5G L 3 so'ii- 'e '-p è veduta c , r | 

.'io voluto associarci alla ind-gr.de - i t j I iL- u- - - - - - - c e t ^ • • J W «- — 

ia àe''-a cuczt'or clic so.T•?•*«'*;re 
ccl'a raiic-w:. 

Poteva basta 
'o ;1 fazc'zia, 
zeu^c iasc'ìla 

l l iberali ha 
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pretesta écV.c sinistre e, come ir. ci­
fri moT»S"lt. PÒ", ha ' 'fremerò ten­
tato di reagire: a tratti erzi fa 'vr ' 
;ion ri.ip.no saputo t-cit~v~r-< V con-
sevzo r l'applnvco. 

p. i 

L'accordo italo -. austriaco 
incluso nel trattato di pace 

La Commissione politico-territoriale ha deciso Ja 
cessione alla Grecia delle isole del Dodecanneso 

le dimissioni di Corbmo •. In segui­
to il cempenno Negarviiie esprime 
deile preoccd?=zicni su due punti 
de! discorso pronunciato dall'ono­
revole Corbmo, a proposito della ri­
velamene che questi ha fatto in 
piena Assemblea della clausola del 
Trattato di pa:e concernente l'impo­
sta patrimoniale e della critica ne­
gativa destinata a determinare la 
sfiducia a proposito de! prestito che 
il governo si prepara a lanciare. 

|Sul cambio della moneta egli non 
entra in argomento, ma si limita a 
richiedere un'inchiesta Darlamenta-

PARIGI, 21. — L'accordo italo-
austriaco sulla questione del Tirolo 
meridionale sarà incluso nel trattato 
di pace per l'Italia. 

Così ha deciso la Commissione 
politico-territoriale della Conferenza 
della Pace nella riunione di oggi al 
Lussemburgo. La decisione è passa­
ti- con tredici voti favorevoli contro 
ìeì e l'Etiopia astenuta. 

Hanno votato contro l'Unione So­
vietica, la Bielorussia. 1 Ucraina, la 
Cecoslovacchia, la Polonia e la Ju ­
goslavia. 

I! delegato della Bielorussia ha so 
stenuto la sua opposizione alla pro­
posta di inserimento dell'accordo in 
questione nel trattato di pace per 
l'Italia, osservando che tale accordo 
- costituisce un affare interno fra i 
due Stati e non occorre quindi che 
esso venga riconosciuto da una alta 
autorità quale la Conferenza di Pa­
rigi ~. 

Anche il Ministro degli ' Esteri 
estone, che ha parlato a nome del­
la delegazione sovietica, ha osser­
vato che l'accordo italo-austriico 
non dovrebbe essere connesso con 0 
trattato di pace. « Accordi bilatera­
li fra Stati che durante la guerra 
combatterono nello stesso campo 
non possono essere inseriti net trat­
tati di pace,. • 

In favore della proposta di inse­
rimento dell'accordo nel trattato di 
P2ce hanno parlato i delegati au­
straliano e neozelandese. Quest'ul­
timo ha dichiarato - c h e qualora 
l'accordo suddetto venisse incorpo­
rato nel trattate, le Nazioni Unite 
avrebbero il diritto, in futuro, di 

mettersi in comunicazione in me­
rito col governo italiano». 

* Noi tutti — ha soggiunto il de­
legato neozelandese, signor Mason — 
abbiamo fiducia nel Governo italia­
no, ma non sappiamo quali muta­
menti possono avvenire in seguito. 
Stando così le cose, l'inclusione del­
l'accordo nel trattato di pace ci met­
te in condizioni di presentare delie 
proteste per vi= legale in luogo di 
dare limpresisone di interferire in 
affari altrui *. 

Nel trattato di pace per l'Italia 
verrà inserita anche una « clausola 
non concordata» a garanzia specifi­
ca dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali degli abitanti dei ter­
ritori ceduti ai termini del tratta­
to stesso. 

La clausola, che è stata proposta 
dai delegati americano e austra­
liano. è passata con 14 voti favore­
voli e sei contrari. 

Si erano opposti ad essa i dele­
gati jugoslavo e sovietico che han­
no giudicato l'inserzione di tale 
clausola offensiva per la Jugoslava. 

La Commissione politico-territo­
riale ha anche approvato la cessio­
ne del Dodecanneso alla Grecia. 

E' stata approvata la costituzione 
di un Comitato composto dai rap­
presentanti della Francia, della Ju ­
goslavia e del Belgio che dovrà ri­
ferire sul problema delle isole al 
largo della costa istriana. 

Quanto alle possibilità di tratta­
tive dirette tra l'Italia e la Jugo­
slavia per la soluzione del proble­
ma di Trieste, l'organo del Quay 
d Orsay, •; Le Monde » afferma er­
gi: «Se l'Italia potaet» vara­

mente negoziare direttamente si ve­
drebbe che l'accordo fra i due 
Paesi sarebbe più facile a real:r-
zarsi di quanto non si perni -. 

Definiiioiie del «fatti di guerra» 
l i fini dei risarcimento 

Una questione che interessa vi­
vamente" un numero grandissimo di 
italiani è stata finalmente chiarita, 
grazie all'opera del compagno Ca­
vallari. sottosegretario ai Danni di 
Guerra. 

La wGazzetta Ufficiale», pubbli­
cherà a giorni il decreto legislati­
vo concernente la definizione dei 
fatti di guerra ci firà del risarci-
m€Tito dei danni subiti per cause 
belliche. 

Il Decreto stabilisce che è con­
siderato -fat to di guerra^, ai fini 
del risarcimento, ogni atto compiu­
to dalle forze armate nazionali, al­
leate o nemiche, derivante dalla 
preparazione o dallo svolgimento di 
operazioni di guerra, o comunque 
occasionato da cause belliche. Rien­
trano nei fatti di guerra i danni 
compiuti dalle forze armate in di­
pendenza dei rastrellamenti, azio­
ni di roppresaglta, saccheggi, occu-
pozioni irTeoGÌart di immobili o 
abusivi prcleranienti di cose, an­
che se non rientrano nèlle dispo-
ìirioni del Decreto 21 maggio 1346 
n. 451. 

Fatti di guarr-ì tono considerati 
anche le esplosioni di munizioni, 
mine, ordigni bellici ovucqua col­
locati oppure trasportati durante e 
depo il periodo bellico. 

jre o governativa sulla sorte dei cli­
chè della stampa dei biglietti, che. 
com'è noto, sono stati rubati e non 
sono ancora itati trovati. 

< Attorno si disagio economico 
delle masse è naturale che si con­
centrino gli sforzi principali del 
governo onde aiutare il Paese ad 
uscire da una situazione che da luo­
go a delle .serie preoccupazioni. C'è 
il problema dei salari, ds! prezzi e 
della speculazione che deve essere 
affrontato. Dal primo luglio in poi 
ha* operato in Italia su vasta scala 
la speculazione, la quale ha pro­
dotto l'aumento dei prezzi e la ra­
refazione delle merci. E' nel quadro 
di questa situazione che vanno vi­
sti i movimenti popolari contro i! 
caro vita nell'Italia settentrionale » 
Dopo aver illustralo i momenti sa­
lienti di questa agitazione popola­
re il comnagno Negarviiie esamina • 
la que^Mone dei calmieri cl;e sono! 
stati fissati da quasi tutti i prefet-j 
ti dell'Italia del nord e che. se-
hanno avuto una qualche efficacia 
come mUnre di estrema urgenza 
non possono essere considerati come 
il mezzo atto a risolvere l'angoscio. 
so problema del caro vita Ad ap­
poggiare l'azione del prefetti, del­
le organizzazioni sindacali, dei mu. 
nicipi dell'Italia settentrionale era 
necessario l'intervento del governo 
attraverso i suoi organi di politica 
annonaria e di tutto l'Alto Coir-
T.:«=:nr.to o?r l'alimentazione, r.'s 
o-.'sst'-k ir.tei vento non c'è stato. * A 
Mil=ro I on De Gasperi alla vigi 
'.ia ic^lia sua partenza per Psrig1 

—---,-? d=to l'assicurazione che u n , 
drlez-zione delle camere del lavoroJ 
(•<•" nord di investire del problenr. ; 
?1 cornitelo centrale dei prezzi. Qu:> | 
:to o . V a t o si è forse riunito .. • 

DF G*>FEm: Fi! j 
N'F.GA~VILLL . . h a preso oro j 

t?bi!:.-v*-» ri?]'e decisioni ma non 
mi li-j'tr-' che queste decisioni sia­
no ve.-.u'e incontra all'azione delle 
prefetture dell'Italia settentrionale 
ed abbiano ^lutato le province de» 
nord a vincere la rarefazione de*le 
merci che già ei nota dopo 1 entrata 

sitn^cicne e ~r—\e anclis c.irc^*s il 
pericolo de! fascismo, contraria­
mente alle atTerniazion- risi! cn. 
Nitt». c'è in Italia e risulta d'i trop­
pi sintomi, da troppi fatti. I! fasci­
smo non e un fenomeno person^la 
d» Mussolini il quale ne è jtato, ca­
so mai, ! interprete. 

- Siamo preoccupati della gravita 
della situazione interna perchè il 
pencolo della re-jurrezione fascista 
è dato sopratutto da quegli indu­
striali. da qu2l!e classi abbienti le 
quali non vogliono capire che la r i ­
costruzione de! paese si deve far* 
m ba£e al principio della solidarietà 
nazionale ... Qui il nostro compagno 
pone il problema di certa stampa 
che pullula da. per tutto, partico­
larmente a Roma, dove lo spetta­
colo e più scandaloso, e che é for­
nita largamente di mezzi. 

L'oratore fa la proposta di uria 
legge la quale controlli il finaniia-
mento e la ragione di essere dei 
giornali e la composizione dei con­
sigli di amministrazione. Le masse 
popolari vogliono che il regime re ­
pubblicano sia consolidato e a que­
sto consolidamento esse vogliono 
partecipare. Esse possono portare 
quello spirito nuovo che è necessa­
rio per risolvere i problemi fonda­
mentali della ricostruzione dell'Ita­
lia non più giorno per giorno ma 
rscondo un coordinamento preciso. 

P e r utiB c o n f e r e n z a 
e c o n o m i c a n a z i o n e l s 

Bisogna cercare la possibilità ài 
imprimere un nuovo corso a tutta 
la economia italiana Bisogna affer­
mare il principio che la ricostru­
zione deve essere fatta nell'inte­
resse della collettività. Occorre dare 
élla vita politica ed economica ita-

che tendeva a tradurri in azione di i l iani un corso che faccia del go-
solidarietà da parte di tutte le for-|'. err>o non dico un pianificatore nsl 
maziorìi p=r'i:risnc. 'senso stretto e ristrettivo della pa-

i roia ma la guida che coordini" la 
' ripresa riccstruttiva n^ll'agricoltu-

m '"isor-i dei calmieri -. v Facciamo 
Un'azione che impedisca almeno le 
punte più avanzate della spscula-
zìcnfi ». I! compagno Negarviiie di­
chiara che i comunisti sono d'ac­
cordo con i provvedimenti annun­
ciati circa i! consorzi comunali e 
provincia!: di approvvigionamento. 
i magazzini di vendita ecc. e ricor­
da che nella provincia di Torino 
adisce una grande cooperativa, l'al­
leanza ccoceratr-a torinese. Prooo-
ne il controllo popolare eui prc-zsi, 
sulla spsculazione, sui grossisti. 
sulle merci che transitano senza !e 
autorizzazioni volute ed aggiunge 
che le organizzazioni operaie po­
tranno dare in proposito un valido 
contributo. 
- < Se riusciremo, si rcrra ì! pro­
blema della tregua sulle questioni 
salariali sempre dopo psro che i 
salari saranno stati adeguati a quel 
livello dei prezzi che voghamo 
raggiungere e su! quate vogliami 
fermarci. Io non credo che la fra­
se del Presidente de! Consiglio a 
oropoiito della tregua salariale deb­
ba intendersi nel senso di applica­
zione immediata -. Qui il nostro 
compagno parla delle trattative in 
corso tra la Confindustria e 1= 
Confederazione del lavoro ed affer­
ma che bicogna favorire queste trat­
tative allo scopo di adeguare i sa­
lari a! costo re^le della vita i 

L'oratore si sofferma sull'episodio 
dei partigiani di Asti e sottolinea 
che il Presidente de! Consiglio lo 
ha caratterizzalo come un caso r?i 
indisciplina. 

L'episodio in se non ha '-alore. 
Quello che è importante è che at­
torno a questo episodio si era crea­
to un profondo alone di simpatia 

P e r i c o l o di un r i s o r g e r e 
fascista 

II DÌO', imento era limitato nelle 
sue forme ma assai profondo nelle 
ripercussioni. E* stata la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. Ed è 
impossibile comprendere questo e-
pisodio 5? '-.on ci riferiamo alla 
situszVrir ~ìi riL'3Z:o grncrale. La 

ra. nell'industria, ne! campo finan­
ziario. 

Lo sforzo r:costruttivo deve es­
sere fetalmente impostato con una 
visione, ampia, serena, concreta e 
non deve essere lasciato ad uno od 
a un altro gruppo sociale. In questo 

(Co"'»''»-/" ir. 4. pag., 3. colonna) 

ATTENDIAMO' UNA SMENTITA 
/ ' o'-oric'cro £ ' Popular di Citta 

del Mess'co, ha pubblicato nel tuo 
numero del 2 settembre — giunto­
ci soltanto ieri — un artìcolo dil 
tolo e La m^szifma del Conte Sfor­
za >. rcr»'fo subito dopo la confe­
renza eh? lo stesso conte Sforza 
aveva ier.-jto v.lta cavitale mezìi-
cara. 
V7CT>*" 

'! GVl'1" Cr,^flCVC t C- 'CiT! 

Il ••ov-Je i lor^i non ci pari" 
•Iella epopea D?rtigi?n2 italiane 
i^l contributo del popolo italia-
•'o alla loU» contro il fascismo 
K c-.ntro la invasione tedesc?. 
'-.e della necessità d* aiutare il 
-?op^!o italiano a liquidare d«=.-
'•nitiv^mente 11 fascismo, le sue 
.-ause e i suoi effetti. Non e, 
• :::.:e nulla della neressità che 
'e truppe straniere che occupa 
n-> l'Italia abbandonino il o*? 
-.?. né della necessità per la d<-
.v.ocrazl* italiana d; mantener^ 
unita. 
• Nulla di questo II tonte Sfor­

za è venuto nel Mesrico per dir­
ci altre cose. Soddisfatto, ha di­

chiarato che ! Italia mantiene 
relazioni e corrette •» con la Spa-
rna franchista. Ci ha detto che 
il popolo jugoslavo, aggredito 
dal militarismo italiano, è un 
popolo ignorante, che il Mare­
sciallo Tito è uno squilibrato e 
i suol collaNsratorl degli »rrseri 
anormali. F a r ^ o n ò 1 generali 
ovietlci, che sconfissero l'eser­

cito hitleriano e l'esercito spe-
•linonario italiano in Russia, a! 
renerai! franchisti, e infine ha 
proposto un blocco snglorassone 
E! Pocii'ar é notoriamente un 

giornale prfiyresusta molto serio 
ed è il portavoce di Vrccnte Lom­
bardo " Toledano, Presidente della 
Confederatone del Lavoro di tutta 
l'America Latina, nipote di tfaltani 
e grande a*n.'cn dell'Italia demo-
••rat'.cc. 

.Vcn posiamo pzrcio a p p o r r e , 
•':» le frcti c:*3te siero state scrii- [ 
te e pybblicate alla leggera. 

Ed é per questo che gradirem-' 
rro, da parte dell'ori. Carlo Sforza , 
un csnr.o di chiarimento. 

« . ; 
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Ecco i finanziatori de "l'Unita» 
o H rganetto 

ai Barneria 
O g n i sera, in piazza San Silve-

ttro la p i ù d i n a m i c a e febbrile 
piazza di Roma, l'aria di un vecchio 
tango argentino si mescola al fra­
gore delle macelline e al sonoro 
mormorio della folla. 

Si leva questo fantasma di tempi 
lontani da uno sconquassato orga-

, netto che verso l'imbrunire, fenden­
do come un rompighiaccio la folla 

' schiamazzante dei borsari neri, sbu­
ca da via del Gambero e attracca 
ni marciapiede davanti al Bar 
Centrale, 

Quel piccolo mondo di generici, 
di gente di teatro e di affaristi che 
affolla l'isola di cemento nel centro 
della p i azza interrompe per un at­
timo il suo fitto chiacchierare e ri­
volge a quejio vecchio monumento 

'della musica popolare un'occhiata 
malevola. Poi l'automa, un ometto 
c o n un gran nasone e i capelli a 
zazzera sotto il basco nero, mette 
m a n o alla manovella e comincia a 
macinare la musica. 

Una donnetta magra, con la pan­
cia gonfia sotto il vestito, sale in­
tanto sulla - panchina » gremita* di 
tavolini e strisciando i piedi scalzi 
nuli''asfalto, s'aggira in caccia di cic­
che e di elemosine. E' la moglie 
dell'automa. Tra loro non parlano 
che a notte tarda per fare i conti. 

Ilo chiesta all'automa come fa a 
tirare la vita con quello strumento. 

Non afferra dapprima la domanda 
t mi mof.tra le mani mentre la mu­
sica s'interrompe bruscamente nel­
l'aria della sera. 

Le mani dell'uomo sono enormi, 
inverosimilmente callose e nere. 

~ Si fa molta fatica * d i c e « Cam­

bio braccio ogni 150 f 1 l poi ne con­
to altri 150 e cambio nuovamente. 
Non ho altro d a fare c h e girare la 
m a n o v e l l a * spiega *• e tanto per 
distrarmi, conto i giri. Domenica nel 
ho fatti 7342 a,. 

CU chiedo ora qualcosa sulla suaì 
vita e lui che ama parlare, mi r a c - l 
c o n t a che faceva il bracciante in 
una tenuta. Poi il capoccia l ' a v e v o 
licenziato e lui s'era preso l'orga­
netto di Peppe e s'era messo a gi­
rare le vie di Roma con sua moglie, 
un'ex donna di servizio, dalle 8 al­
le 21 seconda il permesso della 
Questura. . . • 

R i p r e n d e ora a girare la mano-t 
ve l i a e mi confessa che tra strade, 
piazze e vicoli compie una quaran­
tina di chilometri al giorno. 

•* Mia moglie era l'unica serva che 
non avesse le patate ai piedi; ora ne 
ha un orto. Tutte le mattine le di­
co: metti le scarpe, scenia. Lei in­
vece preferisce andare scalza e sa 
perchè? Con i piedi nudi non le 
sfugge una cicca anche se cummina 
guardando i tetti. Ha un gran tetto 
sotto le piante. Il tabacco lo rivende 
poi a Campo dei F^ori n a Piazze 
Vittorio »•. 

«Quante lire rimediate al giorno?* 
- Ci d\"p male se non ne faccia­

mo 200. Ma è lo stesso. Non abbia­
mo indennità carovita e fame se ne 
patisce semvre. L'organetto è vec­
chio e quasi non se ne sente più il 
suono; ciò va bene in città dove ba­
sta la mossa ma fuori porta le can­
zoni vogliono sent;rlc davvero e non 
per finta ... 

Ora l'uomo s'interrompe, die la 
moglie gli è tornata v i c ina . * Vai, 
qui non c'è pi'"t n u l l a da fare ~. 

L'automc riafferra le stanghe del­
l'organetto e fattomi un breve cen­
no col capo, s'allontana lungo via 
della Mercede, la donna lo segue, 
adoccliiando il selciato. 

L I L L O S P A D I N I 

LA PAZIENZA HA UN LIMITE 

Grossisti e contrabbandieri 
responsabili del rialzo dei prezzi 

(Articolo di Ezio Zerenghi Assessore comunale) 

Il m e r c a t o nero di p iazza Vit tor io 
reg i s trava ieri i reffuenti prezzi di 
gener i a l imentar i : Far ina di f r u ­
m e n t o 80-95; far ina di granturco 
70; pasta 125-140; p a n e b ianco 100-
110; p a n e casarecc io 90; p a n e c o ­
m u n e 70; o l io 630-C50; z u c c h e r o 620-
720; caffè c r u d o 650-750; r iso 210 -
215: fagiol i 120-160; patate 28-30; 
l en t i cch i e 1C0; cecj 80-95: u o v a 2 1 -
23; burro 650-750; lardo 600-650; 
p e c o r i n o 600-700; p a r m i g i a n o 800-
1280; carne con osso 250-350: carne 
;en7.a osso 450-550. 

Fra t tanto anche le frutta e la v e r ­
d u r a sono in ce i t inuo a u m e n t o . R e ­
sponsabi l i di - q u e s t o preoccupante 
f e n o m e n o secondo i r ivendi tor i or ­
tofrutt icol i . sarebbero i grossist i dei 
Mercat i Genera l i c h e h a n n o d i m i ­
nui to neg l i u l t imi g iorni il v o l u m e 
d e l l e part i te in arr ivo col d e l i b e ­
rato propos i to di far sa l i re i prezzi . 
Il S indaca to Grossist i a sua volta 
a t tr ibuisce l 'aumento a m o t i v i s ta­
g ional i , a l l e forti r i ch ies te fatte d a l ­
l 'esportazione e al la sos tenutezza 
dei prezzi al la produz ione . 

E' u n fatto prec i so , c o m u n q u e c h e 
se o££i v e d i a m o ancora n e l l e v e ­
tr ine dei r ivendi tor i , q u a l c h e r e ­
s iduo di burro formaggi sa lumi ecc. 
c iò si d e v e pila d i m i n u i t a poss ib i l i ­
tà di acquis to del la g r a n d e massa 
de i consumator i costret t i s e m p r e a 

DOPO LO SCANDALO CAMPBELL 

Notturno misterioso alI'AX. 
Uno studente in divisa alleata sorpreso con le 
chiavi degli archivi segreti della polizia inglese 

U n fatto s ingo lare , a c c a d u t o l'al­
tra sera nel la s e d e del l '* AlHed 
Cornmission » di via V e n e t o , non 
mancherà di susc i tare | più v iv i 
comment i negli ambient i i n t e r e s s a ­
ti e sulla s tampa c i t tadina, spec ie 
se m e s s o in re laz ione con lo s c a n ­
da lo Campbel l s coppia to di r e c e n ­
te e diffuso in quest i g iorni a t t ra ­
verso i quot idiani de l la Capitale . 

L o r i fer iamo senza abbandonarc i 
di proposi to ad azzardate deduz ioni . 

D u e carabinieri che e s e g u i v a n o 
un g iro di i spez ione nei local i d e l ­
la Commiss ione A l l e a t a p o c o dopo 
la chiusura degl i uffici s o r p r e n d e ­
v a n o un g i o v a n e in u n i f o r m e a m e ­
ricana, senza contrassegni o d i s t in ­
tivi di nessun g e n e r e , in u n a d e l l e 
s tanze del C.I.C. (uno dei reparti 

che c o m p o n g o n o il c o m p l e s s o o r g a ­
n i s m o dei serv iz i di pol iz ia b r i t a n ­
nica). Al la v is ta de i d u e agent i i l 
g i o v a n o t t o t en tava di sv ignarse la 
a t traverso u n a finestra, m a v e n i v a 
I m m e d i a t a m e n t e acciuffato e i m m o ­
bi l izzato . A l l e r i ch ie s te de i due c a ­
rabinieri egl i non s a p e v a dare a l ­
cuna r isposta , e v i t a n d o di s p i e g a r e 
la rag ione per cui si trovava in 
que l l u o g o a quel l 'ora . A c c o m p a ­
g n a t o a l la s taz ione di Vi l la L u d o -
vis i , il m i s t e r i o s o i n d i v i d u o v e n i v a 
identi f icato p e r lo s t u d e n t e in l e g ­
g e Giancar lo Mei , d i v e n t u n ann i . 
D u r a n t e l ' interrogator io i l Mei fin-
fleva di a c c u s a r e u n i m p r o v v i s o 
m a l e s s e r e e si faceva a c c o m p a g n a ­
re a l g a b i n e t t o . Qui t e n t a v a di d i ­
sfarsi di u n grosso mazzo di c h i a -

I lavoratori edili 
Diioscciano lo sciopero 

L'agi lazi wie del lavoratori edili si 
va intensificando, in tutta Italia in 
seguito ni rifiuto dato dagli indu­
striali di concedere aumenti sala­
riali flnchè il Governo non avrà pro­
ceduto ad una revisione del prezzi 
d'appalto. 

L,a Federazione Nazionale dei La­
voratori dell'edilizia e affini, come si 
ricorda, aveva richiesto un aumento 
del 30 c,'o sulla Daga attuale come mi­
sura immediata da prendere In at­
tesa dei riconoscimento del diritto 
alla paga nei giorni di pioggia del 
quale si discuterà nelle prossime 
trattative con ì Costruttori Edili. Ri­
spondendo a questa richiesta gli in­
dustriali hanno chiaramente espresso 
ad essa la loro opposizione, pur ri­
confermando l ' impegno a partecipa­
re alle trattative che avranno Inizio 
sabato 23. 

A Roma al e tenuta ieri nei locali 
«Iella Camera del Lavoro una riunio­
ne d i tutte le commissioni interne 
degli operai edili . Il vicesegretario 
della F.IX.E.A., AJò. ha r i t e n t o sul­
l'attuale fase dell 'agitazione. I 300 
ore=ent] rappresentanU tutti gli edi­
li romani hanno riconfermato la vo­
lontà della categoria di proseguire 
energicamente l'azione 

L'inizio dei festeggiamenti 
della « Segra » di Marino 

A Marino, oggi , avranno inizio i 
festeggiamenti della ormai tradi­
zionale « Sagra dell 'uva ». La venti-
duesima edizione di questa caratte­
ristica manifestazione — c h e si pro­
trarrà fino al 7 ottobre — si apre 
con un programma Iti cui fra l'altro 

I figura: una corsa di cavalli con fan­
ti i o a premi, per un ammontare d! 
l ire 50.000; la popolare tombola d' 
lire 20.000' e grandiosi trattenimenti 
musical i e danzanti . 

Per l'occasione anche II servizio 
tranviario da e per Marino sarà in­
tensificato In modo da consentire una 
larga partecipazione «t* pubblico. 

Un comizio al « Volturno » 
dei lavoratori dei commercio 
Ogsi alle ore 9.30. al Cinema Vol­

turno, sarà tenuto un comizio d*. 
tutti 1 lavoratori del commercio per 
d's'Utere e d e e d e r e suiìa s'.tuizlone 
economica di tutte le e s t e s o n e del 
settore. 

Un prillo a 32 aambini poveri, presi fa 
campo Parioli, è ìU'.n offerto ieri dalla coja-
missione Interni della ditta Passi e Ritola. in 
occasione delia conferenti nazionale dell'U.D.I. 
1 oja: bambina dopo il pranzo sono state re­
galate 50 lire. 

Li iicrixiaai al Ricini Eleei, dopo che la 
pregiano esercitata dalla famiglie interessate 
<iotto la guida dei nostri ccapajnì se ha ot­
tenuto per metà lo sgamberò, iniiienaai In­
sedi 23. 

I rappriiistaati commisti, socialisti e-alie­
nisti in seno al Cogitato di difesa repulbli-
cma del Centro di Rosa nella riunione del 
giorao 20 in vista delle prossime elezioni a.11-
ninlstrative che dovranno dare alla Capitale 
d'Italia il primo Consiglio Gonfiale democra­
ticamente eletto: tenuto presente che (jii il 
P.S.I. ed il P.C.I- canno deciso di presentarsi 
in lista unica: hanno invitato la Federaiione 
Socialista Renana, la Fcderatione Prour.ciaie 
Conquista e la Sezione di Rosta del Partito 
iTAticza a stabilire gli opportuni accordi af-
Bachè acche il Partito d'Azione partecipi alle 
elciioii arerainisiratiie nella lista, unica social-
comanista. 

Un grata teaatro tra due sroi$i autocarri 
è avvenuto rolla via Ostiense aegolo v. Grot-
taperfetta. E' «imaaio ferito Remo nichelini 
che si trovava a bordo AtlVtviomtito investito. 

vi c h e t e n e v a nascos te in u n a t a ­
sca del panta lon i . Ma, a n c h e q u e ­
sta vo l ta , 1 carabinier i lo p r e v e n i ­
v a n o , af ferrando a t e m p o l e ch iav i . 

Il Mei , d o p o un'accurata p e r q u i ­
s iz ione , v e n i v a ch iuso In c a m e r a di 
s i curezza e ieri m a t t i n a , i n f o r m a ­
ta la Pol iz ia a l leata , i l c o m a n d a n ­
te de l C.I.C. si r e c a v a a p r e l e v a r l o . 
Con s u a g r a n d e sorpresa l 'ufficiale 
br i tann ico r i c o n o s c e v a ne l m a z z o 
di c h i a v i q u e l l e di n u m e r o s i c a s ­
sett i e cassefort i de l s u o ufficio, 
d o v e s o n o conservat i d o c u m e n t i s e ­
gret i d i g r a n d e i m p o r t a n z a . I l Me i 
era r iusc i to a farsi c h i u d e r e neg l i 
uffici d e l l a C o m m i s s i o n e A l l e a t a 
p e r p o t e r v i « l a v o r a r e » i n d i s t u r ­
bato co l f a v o r e de l la no t te . L a P o ­
lizia Ing lese s i è i m m e d i a t a m e n t e 
fa t to c o n s e g n a r e l 'arres tato p e r 
s v o l g e r e su l s u o conto l e p i ù a c c u ­
ra te i i . l ag in i a l c o p e r t o da ogn i I n ­
d i s c r e z i o n e ' d e l l a s t a m p a . • 

S i ignorano* p e r t a n t o qua l i s i a n o 
i d o c u m e n t i c h e il M e i era In te ­
r e s s a t o a so t trarre d a g l i a r c h i v i d e l 
C . I . C , m a s e m b r a cer to c h e eg l i 
a g i s s e p e r c o n t o d i terz i . 

maggior i r inunc ie p iù c h e al l 'ab­
bondanza d e l prodot to . • 

L e grandi case produttr ic i ufficiai 
m e n t e tacc iono, sot t 'acqua i n v e c e 
c e r c a n o di scar icare le propr ie r e ­
sponsabi l i tà su l l e spa l l e d e i produt ­
tori agricoli , in s inuando una par­
t ico lare ind icaz ione di c o l p e su l le 
az iende cost i tu i te in forma soc ia le 

Vorre i d o m a n d a r e a quest i cap i ­
tani de l c o m m e r c i o se i contratti 
c h e s tabi l i scono con i produttori 
agricol i il prezzo d e l latte intero, 
si f a n n o g iorno p e r g iorno , dato che 
le loro agenz ie di d is tr ibuzione e 
R o m a hanno per d u e s e t t i m a n e of­
ferto ai consumator i la gradita sor ­
presa di un a l imento g iorna l i ero 
sui prodott i del la t te s tesso; senza 
pera l t ro tener c o n t o c h e m o l l i for­
magg i si v e n d o n o a distanza di mesi 
dal l 'epoca de l la l o r o produz ione . 

A n c h e per . quanto r iguarda la 
produz ione c h e varca i nostri con­
fini i grandi monopol izzator i del la 
industr ia a l i m e n t a r e ci fanno i n ­
g e n u a m e n t e sapere in contraddiz io­
ne con quanto af fermano i grossist i 
romani che la esportaz ione del loro 
prodott i è v ietata . 

Ver i s s imo , m a è p u r e vero c h e le 
porte di casa nostra sono purtroppo. 
( a n c h e causa l 'occupazione a l l ea ta ) . 
aper te a tutti i traffici, e a l lora ci 
r i spondano: d o v e acquis tano i gran­
di contrabbandier i i l nostro f a m o s o 
grana c h e si v e n d e ne l la v ic ina 
S v i z z e r a a 110 franchi sv izzer i al 
chi lo? 

D a d o v e p r o v e n g o n o i t ipici for­
m a g g i di ben n o t e Di t te L o m b a r d e 
c h e sj gus tano n e i principal i a lber­
ghi de l la v i c ina N a z i o n e Lat ina? 

Il c o n s u m a t o r e , c h e ogni g iorno 
di p i ù d e v e c o m b a t t e r e con la fame 
e l e pr ivaz ion i ha b e n i l d ir i t to c h e 
gli v e n g a data u n a esaur iente r i ­
sposta . 

I p icco l i c o m m e r c i a n t i da l canto 
loro , s e v o g l i o n o acquis tare la fi­
duc ia de l consumatore , d e v o n o t a n ­
g i b i l m e n t e d i m o s t r a r e c h e i l loro 
g ius to g u a d a g n o è frutto de l loro 
in t enso ed ass iduo lavoro , e non di 
c o l p e v o l e specu laz ione ; e c o l l a b o ­
rare c o n il p o p o l o p e r la moral i / . 
zaz ione de l m e r c a t o a l imentare . 

Àwiso 
n compagno Scalmani Arnaldo 

reduce dall'U.R.S.S. è pregato <il far 
conoscere il suo preciso indirizzo a l ­
la Federazione Comunista Romana, 
Piazza S. Andrea della Valle 3, af­
finchè Il compagno D'Onofrio possa 
portare a termine la sua pratica. 

ULTIM'ORA 
Ci giunge da Fabbrica di Roma la 
seguente notizia: alle ore 15, men­
tre si svolgeva la festa del Santo 
Patrono, sorgeva una discussione p ò . 
litica tra un gruppo di persone ap­
partenenti al Partito Qualunquista e 
un gruppo di antifascisti. 

Improvvisamente il qualunquista 
Pietro Nardozzi di Domenico, di an­
ni 23, estraeva da una tasca una 
bomba a mano e la lanciava prodi­
toriamente contro gli avversari . Ri­
manevano ferite quindici persone di 
cnl tre gravemente . 

L'attentatore è stato arrestato. 

La data d'apertura 
delie scuole elementari 

N e l l ' i m m i n e n z a de l la r iapertura 
de l l e s c u o l e e l e m e n t a r i 11 P r o v v e 
d i torato agl i S tudi di R o m a . h a dato 
l e s e g u e n t i d i spos iz ion i : 

L e iscr iz ioni a v r a n n o inizio l u n e ­
di, 23 corrente , g l i e sami di r ipara­
z i o n e merco l ed ì . 25, l e l ez ion i a v r a n 
n o in iz io luned i , 7 o t tobre , con ora ­
rio da l l e 9 a l le 12,30 per il turno an 
t i m e r i d i a n o ; d a l l e 13,30 a l l e 16,30 
per i l turno p o m e r i d i a n o . 

Comizi e feste 
per la slampa comunista 

In o c c a s i o n e de l m e s e de l la 
s tampa comuni s ta e ne l corso 
de l l e mani f e s taz ion i popolar i 
c h e sono state organizzate , s a ­
ranno tenuti oggi n u m e r o s i c o ­
mizi . 

I l c o m p a g n o P ie tro I n g r a o v i ­
c e - d i r e t t o r e d e < l 'Uni tà > p a r ­
lerà ques ta m a t t i n a a l la p o p o ­
laz ione di M o n t e r o t o n d o a l l e . 
o r e 10, i l c o m p a g n o F r a n c h i n a 
terrà un comiz io e l l a S e z i o n e 
Mazzini a l l e o r e 19, e alla* s t e s sa 
ora il c o m p a g n o Oss ic in i p a r l e ­
rà al la Garbate l i» . 

A l l e oro 17, su l p iazza le de l la 
s t a z i o n e di T r a s t e v e r e , avrà 
luogo una festa popo lare con 
ba l lo a l l 'aperto e g a r e spor t ive , 
organizzata dalla S e z i o n e G i a -
n ico l cnsc . Il c o m p a g n o Ferrara . 
parlerà sul t ema: « L'Unità » in 
d i fesa dei lavorator i . 

Ieri p o m e r i g g i o ne i local i de l 
teatro U .L .SJ .S .A . si è svo l ta l a 
pr ima de l l e « Conversaz ion i de 
« l ' U n i t à » indet te da l la d i rez io ­
n e del g iorna le in o c c a s i o n e del 
« m e s e del la s t a m p a c o m u n i ­
sta ». Presenta to dal c o m p a g n o 
A m e r i g o Terenz i , d i re t tore a m ­
minis trat ivo del nostro g iorna le 
ha preso la parola il c o m p a g n o 
prof. . A m b r o g i o D o n i n i de l la 
Univers i tà di R o m a su l t e m a 
« Dal Part i to P o p o l a r e al la D e ­
mocraz ia Cris t iana ». L'oratore 
in una vasta e d o c u m e n t a t a 
e spos i z ione dopo a v e r pos to in 
l u c e i precedent i s toric i del par­
t i to popolare , si è so f f ermato ad 
e s a m i n a r e la ' m a n c a t a a l l eanza 
de l l e m a s s e lavoratr i c i di q u e s t o 
part i to con que l l e s o c i a l - c o m u ­
nis te , e i r i f less i di q u e s t a m a n -
cata a l l eanza pol i t ica sul s o r g e ­
re e lo sv i luppars i de l fa sc i smo . 
P a s s a n d o poi a l la s i tuaz ione 
odierna egl i ha inv i ta to tui t i a 
m e d i t a r e al la luce deg l i at tual i 

' a v v e n i m e n t i polit ici q u e l l e p a ­
g ine di storia. 

Al t e r m i n e de l la sua ch iara e 
v i v a c e e spos i z ione 11 c o m p a g n o 
D o n i n i è stato l u n g a m e n t e a p ­
plaudi to . 

Olita Atipici 
Grande era l'attesa ieri per le an 

nunciate dichiarazioni del commissa 
rio agli alloggi che aveva a Questo 
scopo convocato una conferenza s t a m ­
p a n e l suo feudo di via Alessandria. 
Purtroppo, ancora una volta, la cu­
riosità de i giornalisti, p r e s e n t i a l gran 
completo, è andata de lusa . Né è valso 
a consolarli la presenta dell'affabile 
Ochlonsro, vice-commissario, i l quale, 
deplorando l'assenna del suo prin­
cipale improvvisamente chiamato al 
Ministero degli I n t e r n i , h a tenuto a 
ribadire che l'aspirazione di Giudi-
ctandrea è di tornare al suoi studi 
prediletti, scientifici e g iur id ic i . Pec­
cato. Tutto è andato bellissimo fino 
al momento di uscire, quando Giudi-
ceandrea ha incautamente sporto la 
testa dalla sua camera. Coraggio, pre­
tore, n o n ci faccia stare in ansia, si 
decida a confessarci le sue dimissioni, 
le promettiamo che saremo forti e sa 
premo reprimere le lacrime. 

"GLI ALLEGRI AMICI,, 

Un noto uomo d'affari 
ricattato per 5 milioni 

e Egregio signore, 
ci è gradito informarla che se nnn 

ci consegnerà di bucn grado la som­
ma di c inque mil ioni saremo costret­
ti a farle p e rde re ogni interesse nella 
vita. Nel caso che invece roqj^i en­
trare nel nostro ordine di idee (come 
ci auguriamo), la invitiamo a pub­
blicare sul * Messaggero » il seguente 
annuncio economico: ^Cercasi cene­
riere mezzo servìzio escluso vitto. 

F.to Gli allegri amici ». 
P . S. - In caso contrario comintp 

remo a prendere adeguati p rouucd t -
menti nei confronti di sue f.glia. 

Questa minacciosa lettera, stilata in 
un linguaggio tanto forbito fu reca­
pitata qualche giorno fa al sig. Amil­
care Sorgi, ricco uomo d'affari v e ­
dovo e padre di una giovane figlia 
E' superfluo dire che il poveretto fu 
gettato improvvisamente nella più in­
sopportabile angoscia. Un amico, al 
quale ii Sorgi si rivolse per averne 
aiuti e consigli, lo indirizzò alla Squa­
dra Mobile, il toccasma di tanti mali 

ARTE E SPETTACOLI 

Riunioni 
la caa^usiwi isterie 

fi- r-e t'ji.cri £ * ' -" 
5AW2. la-frairtir Hf!e i-<co ec-vcaTe ;*: 

ttV.r 0*::™* ©.*•»-
. I»:i:-.t-> F. n-li. 

il '.i-J'.n U-«il £-*< ii!' c-c 17."A\ p:e«=o 
yftillarj-.n. r,s Tor.ao t. 

triti jli iaplrjati a teaiti d.;e;J*rt; de!-
l'iscutria ic] U:*i «oso revocati I-^eii M 
a?ÌB era 17.10 alia fece del S::da-ato. f.int 
E,-4siIrE« 1. -

Titti gii « ixsisjati a cari reparto della 
lae, It. Frseit* Breia w « «avocati oggi alle 
•ra 10 alla CaT»ra it\ Lavoro, piana Esqsi-
l:aa 1. , 

n radicata Fraviadala yarhiri * e=it>« 
iacH «ti f»r.il'ri conenica de il C3 corr. 
i»': locali iti 5is'acalo, via dei Mille ?». 
tari tesata l'u'fsMe» H tatti i r nieri cil-
l'Tvtiista Xmwi!» iMircraaicK alle ore 1(5. 

n HE»J=U!Ì «s'.la Ceccìjriise Gictaaili 
kv'iata a Temi: Crasdi ErM. !!-::: trini. 
•'rata Es"ea:v, Vari Ciò. F Ì U T I Miete!? 
TiKtta tenari!lai. F»p K \ L=ni Varie. 
Brilatl Salvator*. ZaceMa R:=a!di « Proferii 
ina cesTOcati per c-tji aile ere 10.30 prt*w 
la C*a«l5?icea ("«««l'ir» Giovanile <elta Ca-
•ara «ti tavsra, via l'rVaia a. 177. 

Esami universitari 
H Primo ottobre sarà intecisinzata 

presso U Collegio Nazareno la pr 
aerazione) agli es^rni di Grurispr 

Alf Eliseo e alle Arti 
Dea novità, cose dicono gli staiseiozi col» 

rati sui aari. Leo è • Bsbov Jca e Rese > di 
Teresa.- Raitiju e si svolge a Loadri eli '43: 
in 03 periodo cicè ;n cci otcuraaeati, coven-
trixxazioae e crisi itjli allo-jgi dovevaao essere 
dei termiai piatto*» titubati pe» i «Misti 
ó l « Times •. Da coi, rirgrjfiisdo Dio, eoa 
è sii cosi: a adesso, stria ii ^sgseh&eaio 
inatcd.ato che certi piiie l'appoggio pou&ao 
oSrire. q=eau coxxed:a risalta vecchia e na­
uta uni* «periata. (la America la replicano 
•la Uè acai. C J questo oca vuol dir aieate). 
fan» soL\a. dicevo, eie • ceppare la re$ia. 
trovitiisica. di Glassici 'Eterei è riuscita a 
<akar;a dal r.acfrijio. ÌJ .-U' e«3e qaesto 
partrojpo gli attori stessi «nu il pnx» oita-
cwìo fra lì i-jste-iia eie nei taso e il pai-
bl.w, na-^rado gii sferci. iftin. x?»a: v.si-
k!.Ii. Porcili, la Villi. Tien e la parte a c i e 
ione»?. P.sa e la Solari, giocirc-ro abbastaau 
ade la lira partita. Triùiiionaie e CCI.JAS-
-a'.o il xa;^'''rcoxo i:;iii» ai Fraaco Cue-p. 
il pia accentato di .etti, ssecesso e nplirte. 

L'altra Bovili, cke è ancia ia scesa alle 
Aris ieri sera t la « Sig=ora di aeaxaaoUe » 
di ca certo ì. De Letrax. Di «=eita coartala 
è asauEtaTsr.e ispoisiViie «caparsi: è la 
co>a pia tt.pida e aoiu*a eie >i sìa vista da 
parecchi ce*! a «/..£> ta parte Rap;re>e:urc 
roba simile eoa * soluaio di*or.ej:o. e i&xo-
ra'.e. X:i r.tr. a':*:aio teresa slsjatia jer 
ì vari Gherardi. Viola. T>ri t C. ra q-^u 
;*ste Va rar-cac ** aro:e-ta: ò: l.-Kte a e«e 
>i=:'.i • fa l l i i » è l'Ortìùad». 

Gli attori reiitaro-o core poterlo. <-aI-
«sa cfrjlio. qsalci» altro p*ij':»: «.ca'.cr;» 
auai aule, coni Scelio. Li Paìser brava. 
c o * al sMi!.>: n i eie cesa 1 KÌ $'t d: 
lei «« a:a d e aspett;a-BO ci* si decida a 
recitare? 

Diversa ai pare aaaU fatto a*sat bea e. 
diva ka pitsto. ad iaprixere E2'a?.da!:ra il 
pia pojsiiile « jp'.;iiata • alia wxse i a: «^al­
che r.os-.eato. ceree il fciale del aecada altn. 
1 risalta'^ «5.ea:e. 

Ma era br=tU cossid-.a resta sempre ..sa 
' rutta conaedla. E" cecjisirio eie se te rea-
iaso eaato aacae gli strani impresari di e,se-
>:o teatro: li ipcsto oferto al critico rea in-
-i ca ness;a eatasiasxo par eerte co»e. e il 
rifilarlo, eone è avvea .̂o ieri «tra. eoa la 
sr-sa eie « tasta ne parla naie • * ca atte.;-

îare .̂'.i rie * preferibile are def-tir*. Oltre 
'.atta pereH aea a« vale la pesa. 

Vice 

TEATRI 
• Ricalino •. ere 21: • Tra-

UILE: ora 16 a 1S.S0. eoa?. Di Pilip». 
BASILICI DI MASSENZIO: Concerto a. De Fa-

britiis. 

VARIETÀ' 
liEAKBRl: co=p. Adaai: sullo seherao: 

« Fraacit tiratori ». 
ARERÀ C0SU0: ere 13.39 a 21.30 addio d'Ila 
coso. B. llagjio: « Noi sinso e Napoli paisà » 
J0YIXELU: varietà: sali; scsenco: « Jaci 

Lvtdc- ». ' * 
MAKZ0.V1: rt.=i?. rlv. Ro.--.aso: salls «chino: 

< Il cavaliere j*-:ta '.o?.s >. 
raiKCITE: ore 17: « r-nti'hiaro =. 3 . . 
1E1LE: varietà: s-ill-» «••«•«• 

Cr.s-è.. 
lEiTRO DELLO ZOO: Gnrc'e spetticelo i! va­

rietà. hocii arv.l'Io e tViì© all'ape?:;». 
GSAS CAFFÉ' COSCEaTO G. SESIBD0 iGaileria 

Co!o3.-.a1: cill* 13 tilt - i : Orchestra Va'.!* 
r»r, i! ra-.U.ite la!Ii JJsr.o. 

COLLE OPPIO: ore 2! !" v i : varietà e dar.--i=c. 
SJtOTTE DEL PICCIDKE fVit; s ; ( : mrteii'24 

eorr. rliJtrSrt it' caratfristic: loca!:. 
I=a=-^rw:'-ae r"el « Bar d-1 PM!a:-»lo ». P.I-
«Uraate. Dar'ir: 

• R'.V-sca 

denxt . EcQi-.omta e Comrr.erc'O 
a»£*neria « Chimica. (Te!. t!.4:3ì 

•e-
u-

In-

ADiUASO: ore 1 
•tata ». 

AEVI: ore 1S e 21: 
r. • : ! • • -

'ELISEO. -T,- ;* e -;i 

La sifrsra di c-=ia-

. K^». i"t. F.'.té •• 

CINEMA 
Areia ipaia: La «c:e a<!!a ttr.pev.* » oc 
Area* Ausata: M*l-i:i se;reu. 
Artaa Auarra: Le sf; rc;li di Enrico Hìl 

e cor-.. 
Arsa* Esedra Mrdirst- Frlj oa'.tri di ?ataaa. 
i m a dai Furi: L'cTt'.rj dejli Inn * vs.->*à. 
Artaa Fia^t: La p-.=t.la rosi*. 
Araaa dilli Prameii: La c;:a-sta d*! ^«t . 
lraaa La Parilii: I nW.h dei ift -nari. 

ert tirso. 
Artza Prati: La :a»crra Iti s-:tt» pec-it- e Jc. 
irna "aratta: Fracchi tiri tir; e (•<• 
Arsaa J. lyjtlìta: V«-J.c. eie ser;*. 
team: On. s^M'r*. 
A:«.tarìi: ìx'.z^ aat-IjK» e Bajti:.-: i-:-.:.v 

di boie. 
i l s i : L\Uiia c-jlte ci BirJaMu. 
llfaraaa: Vaca» .I.'iafera" del git-co» e ii.*-

teai a-ilrati 
ln»a»àatari: Spirit? a!!e-re. 
Amala: ?5"*ai« la vita t d«c 
Astra: ! • tre «r*»"». 
Attrtliti: Ladv ru-.h-.s. 
lajastu: ti cavai "ere caaeiera'.c 
Aastaia: Pa:adl;> prsilits. 
3ersi»i: I r-K»!li dei tette etri. 
Srazcaada: Ir* r*^«* p** **~! 
Cipraaiea: Li'? Ha=ilt."t. 
Ceatrala: Av̂ er.fcra al Marce». 
Chi Tiatr* Basa: prosrlra ria perora 
Clodia: ?c* Altera è Iraasorat*. 
Coli di Kitara: Il i-avaMen di Lijir'*re 
Caloria: rrt . t t i all'ibi. 
Cs'.etsta: La f*rc,:i**a d'I Fest 
Cine- P-"-' -:".-: •'> *vim3 

Cristallo: Il g.-aade -nlasr. 
Dille Fallii:. La taverna dei sette peccati. ?••<-
Dille Tenaria: C.-araao alj'an*. 
Dilla Titttrìe: Taito Kcarito. 
Deria: Lo. p̂ rta prs:'iita e coe. 
Edia: L'ĉ r-.i i.i j-gio. 
Ftrsisa: R-ìi di <ir.cu». 
Flaatisis: ìstti dee lisàiere. 
Follie: II <-:rc<?at* T«rV. 
Galleria: Il terrore di Fra=ieast?:s. 
Giulia Cu ari: Il caval'ere di Larardere. 
tr.d-^3: fc^'era ver.!» !a aila vili». 
Imperiali- La?» Ha-:.I!;=. 
iris: Il vr»Vn ci c"--a. 
l'a'ia: 4r:;!o. 
là Fisici: I ertati de! rta.-e 
y*:$i:ao: Fraa'ii t.nt-.-i e io.. 
yertiti: (ari-a:t d'rrs:. 
X:it~:!ttca: ?iii X: La- raja^a per isae: 

«aTi R: 7--!!J »5ta:".t".. 
Ssrtrat*!»: M;-a-l:?. 
XIJVC: l -a nr iaa ^r bea» a doc. 
Odeiralcii: Trista. 
3?e;a: !i se—J» ci Zar». 
Olimpia: La ;'i-r>=a av*»r!-.-i. 
Cttaviaao: l-. e';-;* t:'.!a v̂ .u. 
Orila: Mi«— i fi bai!" » Ls araadi waiat-

del genere. Cosi il pove.-'uomo si af-
f-'dò al corniti:<iEario Jacovacci, come 
ti malato si affida al medico esper­
ia. «i \iCe-capo delta aiobile coordi­
no con ì suoi agenti un piano di 
astone e pregò il ricattato di iar pub­
blicare l'annuncio economico prete—[ 
so dagli «Allegri amic i» , aggiungen-' 
do in più le parole: «mi t i pretese»,! 
per fingere di voler merca.nteggiaie e 
dare cosi l'impressione di essersi or­
mai rassegnato. Cosi fece il Sorgi e 
in capo a ventiquattr'ore gli fu re­
capitata una seconda lettera che c o -
minctava cosi: e Circa le miti pre­
tese si convinca che l'abbiamo tas­
sato anche troppo mitemente s. Cerne 
si vede si trattava di una banda eli 
indiscutìbile dignità protcssion^le. 

Una misteriosa telefonata ingiun­
geva subito dopo al Sorgi di prepa­
rare un pacco contenente i c inque 
milioni, in biglietti da mille di emis­
sione alleata, nuovi e senza segni di 
riconoscimento. 

e Consegnate il pacco al vostro 
usciere e mandatelo a ponte Palati­
no — cosi concludeva la voce fredda 
del ricattatore. —* Un uomo sarà a ri­
cevere il pacco e per farsi riconosce­
re accenderà un fiammifero. Non si 
preoccupi per la sorte del danaro. 1 
nostri emissari scorteranno il suo 
usciere per preservarlo da brutti in ­
contri >. 

I n piano delle scaltro Jacovacci s ta ' 
[va riuscendo in pieno. A Pente P a -
! latino u n nugolo di agenti in agguato 
!si preparò a piombare sull'uomo dal 
cerino acceso e su! complici eventuali . 
Tutto andò secondo le previsioni. I 
ricattatori caddero stupidamente ne l 
tranello, e si capisce, se si tien con­
to che si tratta di due studenti di 
buona famiglia, incensurati e per di 
più di giovane età: Leonida QuersoLa, 
di 26 «inni, abitante in via j fcs tro-
giorgi e Falconi Paolo, di 25 anni abi­
tante in via di S. Basilio. Commen­
tando l'operaztone. a chi si meravi­
gliava della decisione con la quale 
la polizia ha operato, senza preoccu­
parsi minimamente delle possibili 
rappresaglie. Jacovacci ha spiegato che 
generalrrìente i tentativi di estorrsione 
seno commessi dai più innocui e t i ­
midi tìciinquent'. che si fanno fortt 
solo attraverso le pE^irie anonime di 
una lettera dstt.Ioscrixta. 

Pa!ar:s: I -sra!:eri e»! 
Palejtrìaa: Tatto «tar. 
ra.-jsi-.: s-
Pìati'i-ia: 

;-.V» a: 
V—. ;•• 

?jr>. 

Tê as i àoe. 

rj2-f=t.«re e Lare 

nnnvnna/.nn. rti Partiti) 

v-rl:* di aa-FeMt'2-i Vizienti- *?- * 
**r» * "-". 

OtirlaaTi: t—«r:.ra *ì Varremo 
Oairlattta: t Anl:aa -"-••« » 'isac^ararlaae 
' rs-f'r- 'S4ò-4T> dv. •"=•£:«. 

Siriai: <"-v.-:<» e di*. 
Eir: ! f-r:a'.: iti rare. 
*iaTV !!•-»:!>. 
XÌTS'.Ì: V f -r -" il Fra.rieaite:a. 
^ i l t - i s : ' ' «??'*tt?. 
?a*a T-a>ir!e: »"*r» ?-"-.I-«c- Crasa*. 
?i!irra: IJ -HJ di F.> Grazie. 
"alsxs Karaiirtta: I* ;r"r.a!a ressa 
lava:»: »V'i r-a xe. 
*2t:i!ès: P.cf'.i z?-.ì-* aat.r> P dee 
"ilezìtr»: 1 »'ve,.li ?r' «ette stari. 
SfrjKehsr.a; r-aa'.*i. 

("Ma'aa: far—i*a 'd>r-
jTriis'.i: Il sr--t:e-s d»!Ti c'or.s 
i Tajejla: La via nt'ftra. 
Vilhtr:»- Il fsttlval di Ciar!'*. 
IIT larlls: Il ero ar.'re vivrà 

" 

Cinodromo Rondinella 
Domar». 

Corse d" 
alle ore 20.35 Rtur.ton? d! 

I c r »-' ? Q---7'a'e b3-:f .c : o 

DOME-SICA 22 
StT-sae Trastiteri-Testataa: t-r.: ' c.-a*-

-:: de* servltio ò'rrdta». cr* 17 i". -uts-s. 
Ssantari di callaia iella set. Salarla: 

ve 11 la *rt.3a» \,t~ craa:*arl"i .^iz.:\. 
LUVtDi' 23 

Sratsae Jleativerdi TeccSia: Si a—ert-.ao i 
caparsi partiyiaal. eexiatteat: e niz::. e'.£ 
e stata c.sttiita ta* et-epe.-a.iva «vile. Tatti 
itisro eie terraaao accrirri. s.-ao erejai: pre-
5--.tar.I alle c.-e 20. a via Hs'ir.:i-> Qaa-
'Irli U. 

Imaai Haati S*wa: Gii adt-prcp. e eli cr-
jaaliiativi di ce'.I.'a: or: 19.C0 ia sei':-ae. 

Talti jii atrivis-.i ii!!f caavi:saxiaai i l i 
yljTuii: tri 19 ia Fiiirari::i. 
<at ter a: Pt 
.:-• <*st. Iti 

ELENCO n. 13 
Somma precedente L . 319.185 — 
I compagni ' Pietrolungo Riccardo 

Pasquali Primo .Tozzi Domenico, F e ­
derici Alfredo, Pica Mario, Signorac-
ci Mario della cellula del Gas (sezio­
ne Ostiense) hanno raccolto fra i 
seguenti operai del lo stabil imento e 
versano quale 1. sottoscrizione Lire 
5632; Giunti 10, Rupa 20, Leon: £0. 
Passerini - 20, De Stefani 25, Giunti 
R. 30, Ascanl 25, Donati 30. Massari 
SO. Pini 30. Pini A. 30, Arzeni 50, Za-
notta 50, Rinaldi 50, Albonesi 50. G s -
losl W, PasculU 15, Radichi 20, Mar-
cotulli 17, Michettl 10, Moretti 20, 
Ruggsri 10, Girolimini 50, Sc iaman­
na 10, Valentin! 15, Gentili 25, Fac-
co 50, Retrosl 20, Zenzoli 100, Olivie­
ri 30, Gambani 40, Pasquali 50, D e 
Marchis 50, Consorti 50, Mazzetti 50, 
Terenzi 25, Macale 50, Boazzeili 100. 
Quinto 20, Iozzi 100, D-3 Gaetano 100, 
Chiesa 100, Bellucci 50, Bachita 50, 
Bignoml 30, Villani 50, Ferrano 20, 
Cr^scienzl 25, Dubbirtl 50, Crescienzi 
V. 25, Tornassi 25, Natangelj 50, Pace 
25, Zerbini 25, Capponi 1J, Bartolue-
ci 20, Ippoliti 10, Sparventi 100, Nuo­
ci 20, Gentili 35, Cassatoli 25, Pavan 
25, Pasquali 10, Tuti 10,. Taloni 50. 
Po'.dl 50, Bìgnami 50, Lenarduzzl 20. 
Boazzeili 50, Pesciarelli 50, Colombo 
50, Di Stefani 50, n. n. 30, Del Nero 
50, Latini 10, Scrolla 20, Lo Turco 50, 
Rosati 20. Quintarelli 50, Sperati 30. 
Vascelli 20, Tarcuglìoni 50, MorsioW 
£0, Guarnteri oO, Tavoloni 330, Bon-
zani 15, Menanti 50. Broglia 20. Ri-
nalduzj 25. Palarmi 20, Pietralungo 
10. Galli 20, Ercolani 50, Ceccarelli 
20, Moneta 10, Garbreti 10, Rocchi 
10. Aschelter 20, Pala CO. Petrini 30, 
Ferrante 30, Saviantoni 30, n. n. 10, 
Federici 30. Berard! 50, Romanini 30, 
Medisi 100, Freschi 30, n. n. 50," De 
Luca 50, Pollastri 30, Di Paolo 30, 
Pirelli 40. MarartiSO , Corsi 30. P e a -
nacchia 30. Valenti ni 30, Serafini 20, 
Orsini 30, Ranieri 100. Conti SO, Cor-
«1 20. Romano 20, Cortini 20. Loreti 
20, Loreti E. 20. Longi 30, Pennac­
chio 30, Cortini £0, Cesarotti 20. Fran­
zini 25, Zanni 50. Signoracci 200, At­
tili 50, Banconi 50, Pompei 50. Bor-
iesi 50, Schiantino 50. Manzetti 50, 
Rotoli 50. Procaccini 50, Mancini 50, 
Scaccia 100, Marziali 50, Ventureili 
50, Giovanninl 100, Bellatreccia 30. 
Casoni 20, Franc'oni 20, Sorgi 70, Ta-
magnìni 20, Di Iorio 20, Montini 20, 
D; Giovanni 20, Xatali 20, Cioriani 
Alterno ha raccolto fra i seguenti 
abitanti di Colleferro la somma di 
L. 1910. Stufaldi 100, Pompei 100. 
Stazzi 100, Vagnotelll 50. Castelli 50, 
ZamDlnl 50. Marzi 50. Marzi R. 50. 
Marzi G. 50. Marzi M 50, Gasperini 
50, Maggetti 50, Ciprianl 30. Binago 
150. Guidi 50, Colatori 50. Paolini 50. 
Chialostri 50. Strufaldi 50, Terzigni 
50. Torella 100. Ripari 50, Ripari N . 
50, Bartolucci 50, Passera 100. Mucci 
20, Maggi 20. Reali 40, Guidi 50. Prola 
30, Vari 30. Saccuccl 50, Strufaldi 50. 
De Muro 20, Bruni 30: I seguenti 
compagni della Sezione Lat!no-Me-
tronio: Piermarinl Pietro, Casperoni 
Alvaro, Freddi Fernando. Picchlanti 
Enrico, D e Slmont Emil io , Caposlo 
Francesco, Meglio Gugl ie lmo. Santua­
ri Perseo, Bartoluccio Fulvio hanno 
raccolto cosll ripartite L. 1717: Pier-
marini 100. Artusi 100. Bononiett l 50, 
Adriani 100. Calò 15, Manier i 10. F i ­
liberto 15. Tuzzl 10. Furasi 10, Cara-
ri 10, Silvestri 10. Parlotti 10, Carto­
ni 10, Canoni G. 10. Gilberti 10, Sa-
lustri 10, Sllicanl 10, Risaldl 10, Sen -
zinl 10 Becchett i 50. Fiorucci 50, P e ­
pe 15, Guglielmotti 20. Segna 50, B a ­
silici 10, Rorzisval le 10. Bartollnl 10, 
Apomzzese 10, Guardabasso 10, B e c ­
cucci 15, Gesperoni 15, Di Carlo 10. 
Antonelli 17, Fiordallce 10, D i Rocco 
35, Marchese 10. Cappelli 20. Slianl 
50, Ferrari 30, Ventura 10, Zatti 20, 
Freddi 50, Paneni 20. Marchesini 30, 
Picchlanti 50, Ragazzini (repubblica­
no) 50. Bolli 100. Massini 100, Ronci 
100. Magnani 20, Ragazzini 50, Cec-
chioni 20, Birzanl 50, Giacchetti 100, 
S'gnorelli 50. Cianca ICO, - Pazzin! 20. 
Nisi 25, Picchianti 50. Mauro 50. Elet ­
ti 50, D'Aurla 50. D'Auria L. oO. 
Brloni 50. Binell i 50, Rossi 30, Valcn-
t'ni 30. Fiorenza 50, Papale 50. Giu­
seppe Valentinl 30. Fanti 30. Camia 
100 NovelU 30. Montagna 40. Diacci 
50, ' Sbarfggia 50. Canislni 30. Lucci 
20, Maranzana 20, Carponi 30, Asso-
gna 30. Iacuith 10. Piersanti 30, D a n ­
te 30. G a m b a r b a 100, Rossini 50. M o -
luiari 50. De Simoni 50. Fiori 20, D e 
Simotii P. 50. Tarqulnio 50, Genti le 
50. Di Filippo 50. Natangelo 50, P a -
paccio 30. Cola 50. Cerz! 25, D e San-
t's 50. Ricciardi 50, Kardino 50, Gal­
li 150. Caforio 100. n. n. 50. Megl .o 
50. Oteri 35. Pizzi 23. Carnevali 25. 
Peruzzini 50. Manisca 100, Aldo 50. 
Marcello 50. Santuari 10. Leoni 10, 
Lorenzetti 10, Gabrielli 10, Alfano 10, 
Alplss'm: 10. Ubotdi 10, Rovelli 10, 
Caporaso 10. Sirni 10. Stronati patì-e 
20. St'or.r.ti figlio 10, Del icat i 10, 
L iberatore 30. Barozzi 20. Giannan-
drea 50. Di S t i v o 50. Moretti 50. Vivi 
10. Bartolucc 50. Greco 1C0. Ippol'ti 
10, Rosaio! 50, MenccI 25. Pieretti 15, 
D-» Rossi 20. Ccrlesi 50, Rocchi 20. 
Moretti 25, Diamanti 15. Poli 20. Ar­
mali 10. Arcero 25, Nataiini 25. Papi 
20, Costantini 40. Picchianti Enrico 
ha inoltre raccolto inoltre fra corr-
oasml socialisti quanto segue : Sega­
tori 50. Frumento 10. De Nicola 10, 
Collette 20. Piozzella 10. Ferrante 30, 
Uociantini 10. Tuzt 10. Marzi 10, F o ­
schi 50, D; Rocco 20, Venturi 10. B«-
\-I!acoua 20, Piselli 20, Bardtni 25. D e 
Carolis 50. Acaretartog 10, Subelli 
20, Bscatti 10. Leone 30, Padovani 
20, Prosperi Domenico della Sezione 
Torpignattara ha raccolto fra i s e ­
guenti L. 1595: Silvi SO, Giordanella 
50, Lazzaretti 20, Bucossi 10. Diaferia 
10. Cavaterra IO, Mangialano 10. Ter­
ribile 10. Perfen i 10. Simonetti 50, 
Astolfo 10, Anselml 30, Antonucci 23, 
Antonucci M. 20, Besi 10, Benigni 20. 
Bellucci 20, Bitetto 30. Capoccio 30, 
Costantino 10, Cecl 10. Casagrande 
20, Cancellare 5. Costsmtìni 50, Ccsat-
to 20, D'Ingegno 20. DI Leo 5, D'An­
tonio 50, Galeri 5, Gabriele 10. Lo-
riztzo 20, Castaidelli 10. DW.oSa 10. 
Lorizzo L. 30, Martinelli 100, Conta­
celi: 50, VeiiSiiZ'ni 10, Mastrodor.ato 
50, Mercede 20. Maggiore 17, Meloni 
55, Moscatelli 10, Natallni 10, Napo­
leone £0, Nuccitelli 10. Onore 20. Od­
di IO. Pisciocca 20. Pell iccioni 5. Pa ­
gano 10. Patriarca 20, RutiglUr.o 8, 
Salvatore 10, Soldano 2«5, S imone 20, 
Scatanacchls 20. TerzttlU 10. Tormen­
ti 20. Pacca 10. Giovannin' 30. B^n-
zoni 20. Grilli 10. Fuzio 20, Zoffoli 
IO, Luriclo'.o 10. BeVucc: 10, L u c c a * 
!0. Biondo 10. Operi : N . N . 40. Po -
iiùoro 203; i compagni delia S?z'one 
Flaminio e simpatizza riti offrono 
a-j^!e 1. verssrcer.to così ripartite 
L. 1550; Con? unti 50. Contard! 50. 
Vi Ustrini 50. Castiglione 50, Petracca 
£», Roncacci 50, B o n t g i i o 20, Meni­
co ni 25, Febbre 23. B'.fer&i! 20. Bu-

! razzo 10. Burchio 23. n. n. 10. n. n. 
(20, Pomooni 5ù. T imucc i 25. Ms^eils 
j 10. Scrocca 10, Msiasoina 100. Sforza 
Ì50. Cordili' 10. Cord'lii G. !0. Micco­

li 10. Mrzzorte 10. Co'^rn"" 10. Ros­
si 10. C o l l a n t i 5. 10. Mar.eocci 10. 
Colassntt M 10, Gurch'.o 50. Cor^t !-
la 30. Di Gtovacchtno 20, Caritanl 13. 

! S lvestri 15. Favella 40. Cstn«trart 
40. Novell i 10, Fantini :0. lacoross 

PICCOLA PUBBLICI) 

Clofani 10, Belpasso 10, Riccardi SO, 
Lanvernari 20, Onori 20, D'Onofrio 
30, Ricciarelli 20, Lapenna 15, Musei 
100, Còppola 100. Vincsnzi 30, Di Gia­
como 20, Spadoni 10, Efrati 10, M-tit-
tioni 10, Angeiuccl 12. R'.ccinl 50, Mo­
ri • 12, Moschetta 12, Panunzio 10, 
Stravalgi 10, Colasanti 14, Maoloni 20, 
Fusinetti 10, Troiani 10, Zecchini 20, 
Cavallini 10. Tarquini 20, Ferri 18. 
Celare 10. Cao 20. Giuliani 20, Tac­
cino 10, Calvani 15, De Nicola 14: Il 
compagno Livi Lidio della Sezione 
Colonna ha rac;».»lto fra 1 seguenti 
d?lla Cellula Campo Marzio L. 725: 
Loffo 100, Francescangeli 100, Carli 
25, SollinL 100, Aureli 50, Giorgi 100, 
Grifani 50, Cugini 100, Canfori 100, 
n. n. Federazione Livorno 31; i s e ­
guenti compagni della cellula azien­
dale «Bruschi» inviano all'Unità 310, 
Cassano 20, Pennacchio 50, De Giuli 
20, Marini 20, Tonini 20, Casadei 20, 
Chisratelli 20, Rossi 20, D'Orazini 20, 
Olivieri 20, Trìtio 20, Chioditti 20. 
Preziosi 20, DI Popi 20, Bertolin Ge­
la 5. Cellula del la Sezione Ribolla 
remia invia 100, Bertol in Annibale 50, 
(Grosseto) perchè l'Un.tà raggiunga 
in breve lo scopo e vinca la sua bat­
taglia 3335; dalla Calzoleria Demel 
diversi frequentatori comunisti , so* 
ciallstl e apolitici inneggiando al gior­
nale di tutte le battaglie inviano 
1200; la cellula femmini le S. Giulia­
no Terme (Pisa) ' inv ia al suo gior­
nale augurando una sempre maggio­
re diffusione di esso la somma di 
2000: la Federazione provinciale di 
Slena invia L. 5CC0 raccolte iVa gli 
intervenuti alla conferenza di orga­
nizzazione e L. ,1460 per sottoscrizio­
ne del compagni di Federazione per 
complessive 72S0; la Sezione comuni ­
sta di Gluncarico (Grosseto) ha rac­
colto fra comunisti, socialisti , repub­
blicani e apolitici come segue la s o m ­
ma di" 2430: comunist i : Macii 50, 
Martinelli 50, TedoUì 50, Micheli 50. 
Conti 50, Martinelli G. 50, Bracalarl 
50, Tani 20, Vigetti 50. Gambossi 50, 
Taddei 40. Cappellini 50. Codacci 50, 
Polì 50. Taddei S. 50, Bargellinl 50, 
Frati 50. Ristori 25. Malossi 20, Acco ­
sti 20, Bargeliinl 50, Biondi 20. Viget-
ti 50, Biondi F. 30, Vannini 50, Corti 
30. Sini 20, Sinl A 10. Mantamoli 50, 
Luschi 20, Bruni 20. Taddei A. 20. 
Corti 20 Tadde: E. 50, Sinl 20, Tad­
dei W. 50. Ci soci 20, Neri 20, Corti 
20, Bergelliiii 20. Tagnoni 50, Batta-
glini 30, Bastleri 20, Balcch! 20, Bru­
ni V. 20, Ba!!er :ni 15. Mulinacci 20, 
Conti 20, Piffi 20, Santini 20. Ange­
lini 20. Poghi 20. Spadini 20. Tani 
20, Petrelli 20, Tognoni 20, Bernar­
dini 20. Montamoli E. 50, Tognoni 
30, Piffi 20, Tadde! G. 50. Guidi 50, 
Profeti 40, socialisti: Ristori 30. Al ­
legri 20, Bastleri 20. Castellani 20, 
Tilll 30, Tognozzi 20, Dovico 20, Con­
ti 20; repubblicani: Spadini 20, Co­
stantini 20: apolit ici: Ccgnaneri 20, 
Pont i 30. Dovico 20, Vigetti 20. Val­
lati 10, Galletti 20. Sarti 10; i s eguen­
ti operai delia Fornace di Piane di 
Falerone in occasione della riscos­
s ione del premio della Repubblica 
inviano 1167; Paloni 100, Cisterna 100, 

Totale L. 422.796. 

Mia. 1* pur. . Neretto tariffa doppi* 
Questi a«Tlsl t i r lcevoao presso IB 

cuueesstouarla eat-iuslv» 

SOCIETÀ m U PUBIUCITA 
IN ITALIA (S. P^.) 

Via dei t \»tlamento n. V. . Telefoni 
•iUÌVt t 64-964 ore 8.5«-18: 

Via del Tritone n. 13, TI, !S; tei 
(6-S54 (an i . via F. Crtspl), ore I.SO-U; 
S.P.A.T.l. . Galleria Coletto» n. So, 
tei. S83-S6I . Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa » v i a Tornaceli! 14), tei. 
(4-157 e «4-6» ore §,30-13 e ts-la • 
Via della Mercede M-A (fllatellca 
Onarino) 9-13, 15,39-17 . Via Maire 
Allnxhetti t i . tei. «7-174. 

Occasioni L. 1S 
IirriEGlTI, SposiI Per vostri (alterassi laaa, 
eriae, risparaierete acquistaado dall'aatic* dit­
ta • Fratelli Puapa •. Labi cui a SS Farllitailoni 

10 Smarrimenti L. 13 
CASSETTO cono scolpita adegnato aompeasa ri­
portandolo Antiquario Ver.esia.il Bocca di Lo< 
ne S tei. 6S1520. 

11 Lez ioni . C o l l e g i L. 10 

1STIV0T1 RE5CIIK1 iaiiiano BOO»1 eorai Steno­
grafia Kiiitmle, DattilograGa. Coatabiliti, Li.i-
t*oe estere. SS. Apostoli 4S. Bceiio 2. Piare 9. 
RAGIONIERI in ci atins porche oltraTentidiea-
al. Pi-iii. De Roisi, Tia Cavour 154. 

19 Villini, Case. Terreni L. 12 
i . ACQUISTISI lubito palauo. palatsina trat-
titdo direttamente proprietario. Telefoaara 
435.S26. 

Offerte d'impleco L. IA 
ASSEGNASI asiboseasl laroro facile a doreicilio 
redditixio guadagno immediato Lama!. Via Faea-
n 69. Firente. 

i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i a 

AVVERTENZA 
P e r m a n c a n z a d i spar lo r i m a n ­

d i a m o a d o m a n i la f ine d e l l ' e l e n c o 
de l so t toscr i t tor i l e o f fer te de i q u a ­
l i s o n o s t a t e c a l c o l a t e n e l t o t a l e d i 
oggi. 

Rettifica 
L'importo versato il U settembre 

1916 dalla Sezione di Trastevere per 
mezzo del Compagno Zinanni Gino 
è stato Invece versato dai Compagni 
e Simpatizzanti del Cantiere S.P.E. 

confro 
il mal di festa 

di denti, nevralgie, dolori 
periodici femminili e di 
ogni genere prendete il 

*Vfàmmcti 
l'antidolorifico che non 

disturba il cuore 

Società Italiana 
Prodotti Scharing > Milano 

. /ut. a. t. Hit. a i t i *.i a-a-ti -

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

3t»6, 75M, lt.HO, 12.909. 15.000 oltre 
CATANI . Via Nizza, fi? . Roma 

Irrorazioni di « CVTOX » (30 % D.D.T.) eseguite U t Se t tem­
bre co ir , dai tecnici della NEW YORK MERCANTILE COMPANY 
Filiale d i Roma, Via Regina EIen«, 68, ne l l e scuderie e sul cavall i 
della Caserma « PASTRENGO ». Erano presenti l e Autorità e la 
Stampa italiana ed estera. 

I risultati sono stati superiori ad ogni previs ione. 
Speriamo c h e questo prodotto , largamente usato tie^ìi S. V. 

in campo agricolo, possa, coti i l migl ioramento dei tramcl marjt-
_ timi, g iungere in Italia In quantità sufficienti *lle nostre neces s i t i . 

^ ^ ^ A i ^ ^ ' ^ ^ ^ j J ' W V ' ^ K ^ ^ ^ ^ ^ M V W M ^ ^ ' i t V W V W M V ^ ^ ' C 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N 31-33 

rv;._iO Porta Pisi 

IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 

« Vestiti pronti e su misura 
Ricca scelta di stoffe a met tace lo - LafceratOTto «1 L Cfctecerte 

I nostri prezzi sono 1 più vantaggiosi di Rema 

R. PACE VIA FRATTINA, 22 
i i i R O M A i l i A RATE: 

PELLICCE - eOARHIZIQIII-IfflPERmEABILI - BORSE 
i * V » A A ^ ^ i * A * ^ A ^ ^ A i * A ^ J * A ^ A j * t * * ^ * ^ M V M V M W V M M ^ M M ^ V M W W * 

CALZATURIFICIO f * I •P 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e IV. S S • R O M A 

P;?:tn: .re 
rV-<?,e'.t a T—=a; rli'ica cV 
. R»!a"r»: rnp. ir^ro;;-. Dv 

'.C \Z C.R 1 

Tatti $!i ajit-prtj ii juiesi: «r» 17.25 ;: 
ititnr.'.VLt. 

Statali: ccTa.uiore £: e»rc:=a=«;:i *•?. 
l':rtirr»:ii!are. ore 19 ia .re:«-ar:::e. 

Earti, CkiTuH, Sfj'.Tiriti. licci. Halacisi 
L. a tetti i ecrpip": <"e!e;a'.i a! e«;res."? 
ii Bs l^a eia ai isf.-eisac.i ii :«:.-> or* 
15*0 := ftiim'Ki ll~. G->Taj'.Isi. 

MtRTEDI' 2t 
Titti eli iiif piati l'.isntari ce=tri»ri: 

> " ? ; o !i *':.•>•( ft'.it-L'z-'.k (T:J 

I :o. B:!:adonr.a 10. Lore-r^tt! « . Di 
j Bor.aver.tura 1C. Lorar.I 15. Cspcru-
I s e o IO, Pagane]!! 25. Antor.'r.i 20. Ot-
11ariani 10. Bellsdorrta 10, Gal'ftti 
' 10. Fed-ii 20. Ar.dreorrl 10. D Nico­
la S>. Romaimot! 20. D e Marzi Là. 
3ergsrr.:ni 20, Oraz 10, Vittorio 10. 
Catalano 20. C£tt'v**Ii £0 n. r . 10. 
n. !0. rpi*£n: 50 P r z o l o R-^ro F.r.a-
Auci 50. n. n. 10. G'ampao:«tt* 50. n. 
nueie ha r?cco'*o fra compagn! e 
smpat-zzanti tìe-ia Ditta Tc'io Leon: 
(Ri5£ro> così r.'part.te L. 2009; Piastra 
100. Spsnu 50. Scarfapna fO. latarola 

I chetu 50. Trar.ouiil: 50. Coretti 30, 
50, Di :;ic>!a 100, Ch:tarr,ni 30. Lu-
Dizzacaro 50, Ki^ra?<i RUSAO 30, Chta-
rantlni 50. Sestili 50. £a lv ! 50. Fanti 
50. Boicrtelt! 10. Flcrest& 20. Crucia-
ni 30. MIttaz-e'.H 10, De Santis IP. 
Saizaran; SO. Cater.a 20. Pompili *. 
ScXUratura 50, Cia—.p: 50. Battisti 
30 Di Giuseppe 10. Scimmia 10. Bo­
ni 10. Marceli' 10. S:o-;c:alorr.i 20 Ci-
ferr4 20. M^ch"tt ' 2-3. B'sr.ch'rV M 

SALDI ESTIVI FINO AD ESAURIMENTO 
per ragazzi e bambini , sandali e I AQf l Q C A I C A I Q f l 
scarpe bianche di pelle suola cuoi* L . stal l i " U u O * 4 9 U " 4 9 U 

N. lt-21 N. 23-23 N . 2 7 - » IV. M-X5 
Per donna, sandali e scarpe In 
colori vari, ultimi modell i . . . L 590 • 950 • 1200 -1500 

L 450 - 590 • 950 - 1300 Per aomo. mandali da . . . . 
U n o Pelle v i t e l lo « cuo io 

I L T U T T O I X P E L L E E S U O L A C U O I O G A R A N T I T O 

\r CUOIO CUOIO CUOIO 
80LO PER POCHI GIORNI - Lire) 750,— Il Kg. 

(SPALLE - FIANCHI - FRA89AME) 
CUOIO DI GENOVA « S A C C O » I « *9fl A II Hfl 
CUOIO DI BRESCIA -COOPERATIVA> la« lasCUU II n ] | « 
ROMA V7A NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 

L R . I . - POLIZIA PRUATA IKVESTI8ATIVA. Dir. Gr. Ufi. PALUIUBO ROhlA 
fttKCtCCIO, 25 • F i . 49.G0B l .'NDAGIUI FURTI VIGILANZA HICEHCHE RI «TRACCI INCHIESTE PRSPOSTMATRIMON1AL1 IN* 

• I AMolo 7atE8«AGOWiO- I FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA • ALL'ESTERO 
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IL DOTTOR FILADORO 
borghese di Lucania 

occhi 
e 

* Mi fanno ridere tutti questi Carlo 
Levil », bofonchia il dottor Filadoro. 

10 e lui prendiamo il fresco sul 
balcone; la luna è alle nostre spalle, 
nascosta dal tetto e spande un bian­
co livido su tut ta la valle comt un 
enorme riflettore. 

« Un secolo fa », prosegue il dottor 
Filadoro sprizzando brace dal sigaro, 
« tutta la collina era un bosco verde 
e quella specie di torrentello l i sotto 
era navigabile, sicché ti comune cac­
ciava dieci lire al mese per mante­
nere un barcaiolo. Sa questo cosa 
vuol dire? Vuol dire pioggia e piog-
gio e pioggia; acqua; adesco invece 
sono t r e . stagioni che non piove, e 
quest 'anno ancora non si può comin­
ciare l 'aratura tanto è lecco il ter­
reno. Di che viveva la gente? di pa­
storizia, meglio di adesso ceretmente. 
che ha fame di terra e latifondi ed 
altre chiacchiere, e per farn? «.he? 
Per coltivare il grano? Ma il ';rano 
fra poco ci verrà tutto dall'estero a 
un prezzo irrisorio; e allora? Stia a 
sentire, questa è la provincia d'Ialia 
che ha la percentuale di latifondo più 
elevata, sissignore, il GÌ per ten to , ma 
la vera piaga non è il latifondo, si­
gnori mici, su questo bisogna battere. 
perchè il latifondo, volere o volare. 
e l'unico ad essere coltivato razio­
nalmente, con le macchine: la vera 
p i a t a è lo spezzettamento delle terre: 
perchè che mi fanno iui ettaro o due 
A testa di terra arida, senza acqua 
né concime, né trattori , ne nien*e? 
Senta a me, rimboschire, rimboschire 
bisogna, tornare alla pastorìzia!». 

Mi fissa pr r notare se sono «or-
preso. Figurarsi; ne abbiamo sentiti 
di paradossi. Rumina fra sé e mastica 
il sigaro polemicamente, poi sbotta: 

« È questi professori, questi Carlo 
Levi, che si scandalizzano per;hè la 
gente vive con gli animali denaro le 
rase! V. con chi vorrebbero che vi­
vesse, se sono quelli che gli danno 
da mangiare? Di quello campano! Ri­
solvetemi un po ' il problema - , il dot­
tor Filadoro mi squadra infuriato, con 
le braccia conserte e il sigaro a mal-
parti to. 

«Sentiamo. Di qui non si scappa. 
Lei » e mi guarda di sottecchi con 
l'indice solennemente punta to sul 
pollice dell 'altra mano, •« se lei ri­
solve il problema igienico delle ca ie, 
lei mi rovina l'economia dell'intero 
paese ». 

Egli resta davant i a me con gli 
sgranati: tutta la sua periona 
domanda figurata: * Mi spie­

go.' ». Poi si affloscia traversalo da 
un pensiero. * A meno che » mormo­
ra distendendosi « a meno che •» dice 
lentamente « a meno che non vo­
gliamo darci in braccio al comimi-
smo ». Questa eventualità gli fa ca­
dere le braccia. « In tal caso - . pro­
segue con amara enfasi, « siamo pro­
prio maturi , non c'è che dire ». 

Silenzio. Il dottor Filadoro stem­
pera i propri crucci nel tepore d^lla 
nottr , dove il paesaggio, cosi scon­
troso di r iorno, si fa tenero come una 
sposa. 

Cambia discorso. Parla di caccia, 
« della sua tristezza di non avrre una 
donna. Andare a lene con la pro­
pria donna, dice, è una cosa stra­
ordinariamente spirituale. Del resto 
qual 'è il nostro destino, aggiunge, se 
non quello di perpetuate la specie? 
Un 'a l t ra volta parleremo a lungo di 
questo. O ra se ne va, l 'accompagno 
alla porta . 

In attesa della cena giro per la 
easa piena di antiche presenze che 
non conosco: dalle pareti mi guar­
dano ritratti di parenti seri, severi, 
dal viso affossalo: visi lunghi di con­
tadini che poi mandarono i figli a 
Napol i a studiare. Chi sono? Somi­
gliano molto al dot tor Filadoro. Chis­
sà se erano fatti cosi anche loro, con 
quel misto di esaltazione e di sfidu­
cia, di rovello e di ignavia, di in­
differenza e di angoscia. E quella lo­
gica sottile del dottor Filadoro, che 
spiega tutto, giustifica tutto, mette la 
coscienza a dormire. No i viviamo 
cosi perchè è così, da generazioni e 
generazioni. Il mondo immobile. 

Le pareti mi perseguitano di sguar­
di : gli uomini coi colli duri e i biffi 
spioventi, i capelli a spazzola, le don­
ne col petto ronfio, ' o scialle nero, 
il fazzoletto ricamato, le occhiate 
ornili, come trafit te, spaventate dal 
fotografo: visi tutt i un po ' tragici. 
risi fieri, visi silenziosi, visi oieni di 
un rassegnato orgoglio, visi senza dol­
cezza. E enigmatici. Ridevano Qual­
che volta? Le fotografie ce li m i t r a ­
no impetriti e sussiegosi anche nelle 
•campagnate, col fiasco" in mano. Col 
fiasco sollevato e il piede puntato su 
nn macigno ci fissano trucemente, bat-
taclieri, napoleonici. Si d iver t ivmo 
rmi? Davant i all 'obiettivo si spoglia­
vano della vana letizia del mondo, si 
paludavano come per i posteri: eta­
no dei vivi, così, truccati da morti . 
e sapevano il riso sui volto dei r ior t i . 

11 fascino di queste iaccìe com-

f>asme. mi segue mentre attraverso 
e stanze. Invano cerco di ricono­

scerne, dentro di me, d i estremi in­
flussi. Zia Mane t ta , coi capei!: lisci 
e neri, rigida come una scooa, lo zio 
prete, grasso e altezzoso, che invece 
era un brav 'uomo che giuocava a sco­
pone, il bi«nonno tracotante che fa­
ceva l'elegantone girando per le vì-
fna a cavallo in tuba e <tit?cliu<. e 

ma qui la natura è un basilisco dagli 
occhi bianchi. Bianchi come !e stop­
pie della vallata e le ombre degli 
ulivi e la strada che va a Matera. 
Anche i cipressi laggiù, di notte, ?ono 
bianchi. Laggiù, dall 'altra parte , bril­
lano i lumi di Ferrandina; il paese 
temuto, il paese riottoso, il paese ri­
belle; rutti comunisti, dice il dottar 
Filadoro. 

Sento una trombetta fare pè p \ E 
l'ora dello scettabanuo. Lo scettabr.ì-
no è il banditore, quello che getta i 
bandi. Nella notte la sua voce è chia­
ra come se fosse di Beniamino Gigli, 
ma è una voce stridula, disperala. 

« Chi avesse trovato un maiale sul­
la strada di Santo Nocenzo lo venisse 
a riportare a compare Rocco Pelle­
grino, il quale... ». 

Lo scettjb.xr.no è un poveraccio al­
lampanato e frusto, ;ta in piedi oer 
scommessa. Da siovane, ai tempi 
d'oro, faceva la guardia di finanza 
e una volta fermò perfino un ammi­
raglio. * Quanti anni h?i, compire 
Vituccio? >, grida uno. •< S;ssanta, per 
servirvi » dice compare Vituccio. * E' 
vero compare Vituccio, che una vol­
ta ti mettesti in mezzo alla strada e 
fermasti un ammiraglio*-. « Gnoisl. 
lo fermai, e lo frega? anche, gnorsl 
ah ah, quanto è vero D : o *. « E poi 
ti fregò lui ». * Ah. enoTiò, io lo 
fresai, coirmi. Ot to sacchi di zucche­
ro si portava, i' sisrnor ammiraglio. 
nella macchina e tutto >. -» E lui ti 
diede una sigaretta e tu !o lasciasti 
passare, è così? • 

<* Mai, compi . Mai. Mò ci sei, ci 
dissi al signor ammiraglio, e mò qua 
devi re- t i re . eh. eh ». « Brava festa di 
min...! E qua t'ha fatto restare l'am­
miraglio, qua la vita a fare \ i >cc:tr>-
br.rrno *. * Ah ah - , ride comoare Vi­
ricelo. « ah ah, giusto, hai detto be­
ne, compi , mò sei stato fino ». « Le 
tue figlie che spetti a maritarle, com­
pare Vituccio? ». Tut t i strizzano l'oc­
chio at torno al compare Vituccio che 
ride amaro e si allontana un po ' ri­
dendo un po ' sbavando. 

Si ode all 'angolo il pè pè della 
tromba, la cantilena stridula per il 
maiale di Santo Nocenzo. 

Gli uomini stanno immobili, fuori 
e dentro le case, in piedi e seduti* 
allo scranno, col cucchiaio in mano o 
il viso al focolare, lo stesso sguardo 
dei ritratti alla parete. 

Davant i alla porta stanno aceo-
vaccinti ì maiali; dentro, i muli im­
pietriti dal sonno restano fermi come 
figure di lefno, sospesi, come in at­
tesa di qualche cataclisma, del ter­
remoto, della metempsicosi, del di­
luvio universale. 

GERARDO GUERRIERI 
G R O T T O L E , settembre 
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Cittadini londinesi, sdraiandosi p e r te r ra , i n t e r rompono 11 traffico 
rifila Pa rk Rood, in segno di sol idar ietà non la recen te agitazione- de ­
gli « squa t te rs ». i senza- te t to che la polizia ha tratteti» senza pietà PARALLELO M I R A -

Ment re T r u m a n e l 'alta indus t r ia amer i cana cercano « metodi forti » per 
soffocare la l ibertà di sciopero del lavora tor i . Un picchetto di mar i t t imi 
fa buona guardia duran te lo sciopero che. ha paral izzato i port i d 'America 
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Bimbi schiavi in Corea 
Camminavamo pe r una silenziosa 

e stretta viu-za di Kanko, quando 
udimmo un urlo straziante che pro­
veniva da un alto steccato. Ferma-
liei, vedemmo dietro lo steccato un 
coreano adulto il quale bastonava 
un fanciullo. Il fanciullo p i angev i . 
C'era anche un Giapponese clic in­
veiva rebbiosumente contro il ra­
gazzo. Ad ima certa distanza stai'a 
t/rm follu sconcolla di ragazzetti 
Bussai/mio al portone. Il ragazzo 
{tettò ancora un grido, poi si fece. 
Un silenzio assoluto. Bussammo a 
lfngo e insistentemente, fi:w a che 
un pesante cancello'non s'aperse un 
poco. Vedendo degli ufficiali sovie­
tici, il custode rimase tutto confu­
so. Evidentemente stava in. dubbio 
se dover aprire o no. Entrammo. Il 
custode ci renne dietro di corsa r 
s'inchinò fino a terra. Curioso! il 
cortile era vuoto. Non si uedpi 'a 
anima viva. Silenzio di morte. En­
trammo nell'edifìcio. Là pure era 
tutto silenzioso. In quella ci rag­
giunse il distode che ci diede ini 
p e ; ; o di carta con sopra scritto' 
"Se ne sono andati tutti a casa. La 
fabbrica ° ferma *. 

Mandammo a chiamare un in t e r -
prefp. Venne Kim. un interprete 
spigliato e vivace, che ci di3se: 
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LA TRATTA DEI PICCOLI COREANI ORGANIZZATA DAGLI 
INDUSTRIALI GIAPPONESI DELLA SETA - ARRESTO DEL 
CRIMINALE KAVATARI, BIECO SFRUTTATORE DI BAMBINI 

clizie del cinema 
IL COLMO. — Non ? ignota ai let ­

tori de < l 'Unità > la si tuazione disa­
strosa yi cui versa la nostra c inemato­
grafia. non è ignota perchè spesso 
€ l 'Unità » ha toccato l 'argomento II 
fatto è che ii nostro paese è stato inec-
«o in rondi / ione «li non poter queni 
pift produrre dal »ero e proprio 
« dumping > instaurato dagli americe-
ni chr , c " c n d o in predo, date te più 
lievi spese di produzione, di noleitsiarf-
i film a prezzo minore, hanno fìn'la 
loro parte tut ie le s impatie des ì i eser­
cent i . 

Il film ital iano, anche dopo l'ac­
cordo che pli als icnra 60 giorni al­
l'anno di programmazione, stenta a tro-
rare un circuito che gli permetta uno 
sfruttamento «depilato e tale d^ ri 
coprire le varie spe3s produttive. De-
«tn alquanta meraviglia qvindi la no­
tizia che lien "*4 film tedeschi i on" 
stati immessi nuovamente sul mercato 
i t i l iat io . 

1 a notizia è ufficiale: già in vari 
giornali c inemato;ran>i e apparsa 1J 
pnbbl i r i t ì di «rnesti film. D i essi non 
ne sentiamo affatto il liijo^no r che 
«i vogl iano intr"èurre a forza su un 
mercato già «aturo come il nostro fon 
la sicura conseguenza »!>" Hini'are an 
cora ili più le possibilità di sfrur 
lamento del film italiano — dato oh»1 

anch'essi godranno del privi legio dei 
prezzo più ba»so — non è certo co«n 
di cui possiamo essere contenti . Non 
e qui questione di libertà nejjH scam 
hi cultural i . Vbbiemo *on"oeeh :o Iti 
elenco di quei l i film tedeschi: «ono , 4 . 
come si e detto, r ce ne saranno «1 e 

no un paio che possano vantar»! di 
avere requisiti artistici tali d? far pas­

sare in «econdo piano le con=iderazìo-
ni di cnrat*ere economico e politico che 
susceri'-^on"- Perchè non bisogna di­
menticarlo: -nnn film prodotti sotto il 
nazismo e perciò imbevuti fino all'osso 
di quella stori-jra ideologica di cui 
non vogl iamo più sapere niente. Non 
sare'ibe. pertanto, t'avvero m.nìe se il 
Governo r i t o r n a l e sulla autorizzazione 
di cui la pubblicità si fa paravento 
per annunciare la poco lieta nocel­
la H. q.ì 

DA I N ' I V m n i S T V conceda dallo 
»cr;t.o re e -cene^riator"; sosjet ieo 
Constantin Sinumov a CTI»M» Wriilrr 
in m»ri'o all'attività dell 'Istituto del 
film ili Mosca, *i rilava t he detto Isti­
tuto, di\i«-o in tre sezioni, ha circa 
1000 aderenti . (".li studi dtir.tun cinque 
an"t e irrminr.no con un e«ame uffi­
ciale di ^t.-.to " ipera io il qu i l e gli al­
lievi veneono immessi direttamente nel­
la produzione. I ra l'altro. Simonov ha 
prec i s i lo rhc uro sc^nesciatore è eom-
pep«alo con ' ini Mimmo variante dai 
10 003 ari: so P0<1 rubli. Per il diri ito 
ili riprod'iz-oiie di un'opera letteraria 
si p a g i n o firi<t n V» 000 rubli. 

V. T O S I ' I . \ FRANCIA è riuscita ad 
.nere il suo T e - t i n i «lei Cinema. l a 
msa i f e s ia / 'one «i s-ulcera a C a n e e ' 
•lai - 0 " t t e m b r e al 10 ottobre. l ' I ta l ia 

rhe e tra le y> nazioni ufficialmente 
invitate a partecipare al Ke.'ival. pre-

1 «enirrà a Crnnes quattro film tra l 
ouali II bandito di I a t 'nsda e Poma. 
città aperta di Modell ini . 

— Questo, nel quale ci troviamo, 
è lo stabilimento Kqvatari per in­
cannare la seta. Qui lavorano solo 
fanciulli: piccoli schiavi e schiave. 
Ce ne sono molti, un cent inaio al­
meno. Quand'ero fanciullo, p e r pò» 
co la fame non costrinse me pure a 
bussare alla po r t a di questo male­
detto s tabil imento. . . 

—• Ma dove sta tutta questa gen­
te? Abbica lo visto proprio ora dei 
ragazzi. 

Aveva 10 anni 
si chiamava Kop 

Kim sussurrò svelto qualclie cosa 
al custode. 

— Dice che non c'è nessuno in 
fabbrica, che ce «e sono andar i via 
tutti. 

—~ Non è vero. 
Kim guardò severamente il f ec -

chio nerboruto il quale, seguitando 
a fare inchini, si mise a sgambetta­
re per il corridoio. Ci guidò per un 
lungo tratto, fino a che di lontano 
non guizzò l'ombra di un ragazzo. 
Ci accostammo. Silenzio. Kim sco­
stò il battente della porta e ci ut 
presentò una scena terribile. In una 
stanza semibuia stavano seduti o 
sdra ia t i , d i sord ina tamente , sii' delie 
stuoie nude , dei ragazzi. Erano una 
ventina, tutti coperti di cenci su­
dici, parecchi seminudi . Guardavano 

tterriti i n u o r i arrivati. 
Kim cercò di parlare ai ragazzi. 

ta essi si rifugiavano int 'ece in un 
angolo lontano. Allora l'interpreta 
chiamò un ragazzino dai capelli 
neri, con un rfsuccio curioso, tondo, 
e (lue occhi neri come il carbone, t> 
si mise ad accarezzargli con dolcez­
za il capo. Il ragazzo sorrise, mo­
strando i suoi denti bianchi e foni. 
Poi sapemmo che si chiamava Kop. 
Aveva 12 anni. Non s a p e r n do ro 
fossero i suoi genitori. Non aveva 
parenti ma l'avevano portato 'dal­
la Corca Meridionale. L'interprete 
chiese agli altri dove fossero i loro 
genitori, m a tut t i rispondevano allo 
stesso modo, di non avere genitori. 

C o n t r a t t i d i s e r v i t ù 
La fabbrica non era deserta come 

ci era parso. Da ogni dove salta­
vano fuori dei ragazzi e si mostra­
vano persili;» gl ' impiegati della fab­
brica. I b imbi , evidentemente spa­
ventati, da principio facevano i sel­
vatici. v*3i a poco a poco d i r c n -
tc;io ciarlieri. Era e r iden te c?ie 
molti avevano i genitori, ma era 
staio loro severamente vietato di 

[menzionare la cesa, il padre, la ma-
Idre. Fatto il loro ingresso nella fab-

i 

brlca, { bimbi e rano diventat i degli 
schiavi. 

Un tale era andato ad ingaggiar l i 
nel la lontana Corea Meridionale, 
dove la popolazione è densa e la 
terra è proprietà di pochi giappone­
si. Sfolte famiglie di contiul 'ni co­
rean i Tnortrano eli fame. Per poter 
salvare tutta la famiglia, per tener 
lontano da tutti i bimbi ti pericolo 
di m o r i r di fame, il Coreano sceglie­
va uno dei suoi figli e lo consegnava 
al sensale. Un rappresentante della 
fabbrica pagava sul posto a lcuni 
«kent* al padre. Padre e madre 
firmavano il contratto ed il b imbo 
usciva dalla famiglia. 

Questi contratti di se rv i tù ven t ­
ilano conservat i nella fabbrica. L'in­
terprete insistette a lungo perchè 
un impiegato gli mostrasse i con­
tratti. Soltanto quando Kim sollevò 
il capo, l'impiegato si decise di por­
tare il pacco dei contratti. Su tutti 
i documenti c'era un timbro rosso: 
«Riservato *. 

D a l l a f a b b r i c a 

a l l e c a s e d i t o l l e r a n z a 
In base al contratto, il ragazzo 

r en iug consegnato .alla fabbrica per 
un anno'. I genifòrì r inunc iavano 
pe r tale periodo ai loro diritti svi 
ragazzo. Di solito però l'amministra­
zione della fabbrica tratteneva i ra' 
gozzi. Dinanzi a noi stavano un ra­
gazzo ed una b imba che da 5 o 6 
a7i)ii non avevano varcato la soglia 
della fabbrica. Avevano fatto la sc'i 
non s'erano s taccati dalla macchimi. 
Molti erano caduti ed erano morti 
in quei reparti. La tubercolosi ' i 
aveva falciati a decine. 

Camino d i questi piccoli schia»i« 
aveua al suo attivo due o tre eva­
sioni, ma erano stati sempre a"~ 
ciujjati, picchiati e r imessi agl'in­
cannatoi. 

Quando le ragazze compivano sa­
dici o dicicsoftl i aun*. compariva' 
no in fabbrica (tei nvovi agenti ch« 
prendevano le fanciulle per ficcar­
le in qualche cara di tolleranza. In 
quel modo finiva la vita di una pic­
cola schiava- coreana. 

Interrogammo decine d' fanciul­
li: a nessuno era stato dafo un com­
penso m denaro per il lavoro ese­
guito. Il cibo,e una 5t*io:a sudicin. 
Ecco fa paga per vn lavoro supc­
riore alle loro forze! 

I bimbi vivono in 20-25 in I I I T 
cafcptcchia. Un corti let to argusto 
e stretto, con una fossa sudicia pei 
lavare i panni — ecco tutto il mon­
do di quei fanciulli. In Corea, In 

tro tuo o rdme . il r«gar ;o era «tato 
picchiato propr io al lora. 

Kim ordinò ad un impiegato di 
chiamare il padrona. Kavatari atte­
se molto t empo p r ima di mostrar­
ti, poi alla fine r e n n e . Era un giap­
ponese alto, sparu to , dal viso sa­
dico. • 

— Tu eri in un campo di con­
dit ta KavataH ha molte di g U e s f f | C C 7 i ( r a T n e " r . ° - Comc mai s e i ^ ' 9 9 Ì 

fabbriche. Esse erano state distese t0? — cinese Kim 
sn quell'infelice paese come una 
fitta ragnatela. 

Ci mettemmo ad osservare l 'abi­
tazione nella jabbr ica . 

K a v a t a r i fugge 

m a è r i a c c h i a p p a t o 
— Dov'è il padrone? dov'è Kava~ 

tari? —• chiese uno di noi. 
— Kavatari è stato arrestato, — 

rispose l'interprete Kìm. — E" un 
giapponese c r iminale . 

Allora un ragazzo che si trovava 
di fianco s'accostò a l l ' in te rpre te e 
gli mormorò qualcosa all'orecchio. 

— Dice che Kavatari è fuggilo 
dopo l'arresto e sì trova qui —. Die-

e\ rivoltosi a 
noi, disse: — L'acchiapparono comc 
un ragno, ma egli tornò e s'pftaccò 
di nuovo alla sua vittima. Quanti 
bimbi coreont ha fatto lavorare agli 
incannatoi! 

L' in te rp re te telefonò alla mi l i ­
zia. Venne una pattuglia a r m a t a 
che mise nuovamente Kavatari in 
arresto. Óra ne avrà per molto 
tenvpo, 

I b imbi non c r e ò e r a n o ai loro oc­
chi: il loro seviziatore arrestalo! 
Si serrarono attorno a Kim. L'in­
terprete, sorridendo tutto felice, 
raccontava loro qualche cosa, ed 
i bimbi gli sorridevano. 

A. BULGAKOV 
(Traduzione dal ru-so di F»'atici Kosti) 

SCRIUeR 
alt «+, ii mestieri 

-incht Quand'ero in America mi im-
tivo d\rr le lle*)r cose chr qui Ta le 
dicono insieme alle coi. ir stillazioni. 

— Rtllo il tuo libro, i rr tp i ancorsf 
— Sì. 
— Bene.. . Certo a fare In tcriltort non 

li vive. 
— Come? 
— Bito/lna cht tu trorx da fare qual­

che a/ira cot* , l'n libro, ci ti mette 
in media un anno a scriverlo, e te lo 
vendi, ci fai tanto da mverr per ira 
nini 

('on quttta prospettiva io Ito pensalo 
da cercare un posto da portiere. Potrei 
••ontinuare a scrivere e mangiare duran­
te fili altri nove mesi die mi rimatfo-
no. Le reale, intanto le pulirei una vol­
ta la settimane e la vita trascorrerebbe 
quieta 

Fa ridere. oeroT 
Eppure c'è <ìn dire qualche cosa che 

doiircbbe far riflettere! 
fi'.cco. per esempio, io, nella mia vita, 

ho fatto molti mestieri II primo if pa­
ttici ere, qui a Roma in Via dell' Anima. 

Vi diceva il principale. 
• Impara, quando saprai fare / s eto-

ilia, allora potrai andare a lavorare in 
un altro posto, e a vent'anni ti gua­
dagnerai la vita. 

Poi ho fatto il tarjone d'osteria in 
Piazza della Cancelleria, e mi dicevano: 

— Impara a servire, il i amrrierc è un 
mestiere in cui si guadalna. 

fot :l tipografo, poi il i.tholaio. ti 
falegname, il manovale, il fioraio, per­
di » A pulire i cavalli al ten>[o defili 
oitiiiibut. A Afri» VorJL lio fatto le /'""ii-
l'ule •* anche IH mi il'ceoani. 

— 'fixando arrivi a farne l'5 dozzine 
al fiorito guadatili be'ic 

Insomma, in tutti i mestieri, non mi 
hanno mai detto: 

— Impara, poi quando sarai calro^ìn 
rerca di fare qualclie altra rn-.i, per* he 
a fare /<• acarpe tutto l'anno man Si per 
ire mesi rohnirn'r 

Qur'to non me l'ha mai detto nes-it-
no. /. se lo dicessero, tat quaiti • «•-•«»-
/•eri far-hbern gli scarpiri? Tti't. falli 
t'andrebbe. 

Il male però non f nemmeno tp.et'o. 
/." che it problema per lo •••rittor*- ni-
oìer.e subito quello di vendere: alluri, 
uno cerca un'idea che / . ire:* verni r i 
brividi, un altro fic--a tonnate, fratelli, 
mariti, lutto mescolato, e il lei'ore *i 
tt'ifs. Poi. bisogna apiiupCcr" die al­
l'arte ci arrivano solamente nuell: che 
f n i i w delle possibilità finanziarie da 
voler tirare avanti anche quando hr no 
imparato il mestiere, e que'to t il ir:.i«-
eior danno, perchè la (cella e la farà 
zvpenfono in un piccolo mondo di J-c-
vani già frusti, eenza desideri', di vita. 
Ventre per quelli chr burino pia le t*.'n 
fatte, prr entrare nella scena dell'*-
spretsione. e che direbbero Ir pe/tinr di 
un mondo serio, e racror.terebbrro del 
costumi itr.oti, queste condizioni fili pre­
cludono ofini accetto alla vita artistica 
perchè e certo: < A farr lo scrittore non 
«i Pire >. 

E ^ I O T A D D E I 
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Piccoli - coreani ai dnr i lavori del por to 

1 

C 

? croio lo chi.im.iv2no « i! milorJo ». 
Vo nonno farmacista, rnìtr e <en73 

denti e sempre curvo ai suoi bilan­
cini x pesare polverine bÌArcVc: u n i 
«era vicino ai focolare si addorment i 
« scivolò nel fuoco, e di lì a poco 
mori. 

Con terrore senro r immabi l i t i di 
questo tempo che copre rut to, in cui 
le ore cadono comc in un oceano, e 
che M palpa COTI* 'ina stoffa. E gli 
uomini, e ì fatti? 

Qui torna gente arzilla e vivace. 
reduci, srudenti pieni di idee e di 
mondo, parlano di Francia e di ma­
rocchini e di bagni rutti i giorni e di 
caft-chsr.tar.t, poi dopo un anno li 
trovi seduti, la sera, sulla soglia della 
bottega del macellaio: « Che fai? », 
gli domandi. < Eh, mi sposo », dice. 
« E come la v a ? » . « C o m e deve an­
dare», ti risponde. « Si mangia, ti 
beve, mò mi sposo, questa e !a \ i t a ». 
Questo magari era scampato ai te­
deschi, scappato dalla Grecia, fatto 
prigioniero a El Alamein: macche 
T r̂v fi! r.e ricorda più. 

{..•-i l'uomo non lorta neanche «.on-
p o u v icura; la storia è una lotta 
immane dell 'uomo contro l* natura, 

HE coi buoni sent iment i 3i 
faccia la cat t iva l e t t e ra tu ra , 
è una br i l l an te ba t tu t a che 
t rovò molta for tuna presso 

l'intellighenzia eu ropea t r a le due 
gue r r e . Diver t iva r ipe te r l a q u a n ­
do, i buoni sent iment i si indos­
savano a comando, e p e r con­
formismo si c reoava di salute . Ma 
in ^e stessa la ba t tu ta è falsa, p e r 
lo meno quan to la sua reciproca: 
che coi cat t ivi sent iment i si faccia 
!a buona le t t e ra tu ra . Oggi, # p e r 
esempio, da un catastrofico sfog­
gio di catt ivi ?emiment i . sì vede 
i l ibr i che escono: maga r i molto i n ­
teressant i , ma belli d i re i di no. Men 
t r e poi non è tassat ivo che i buoni 
sent iment i r iescano s empre a r o ­
vinare la pagina. Un romanzo, 
me t t i amo caso, come Pane duro di 
Silvio M'cheli deve ii meglio elei 
suoi r isul ta t i p ropr io ad un coef­
ficiente di sinceri tà e di fiducia 
nella vi ta: che sono, fino a prova 
cont rar ia , due buoni 5°ntùnent i . 

Romanzo , questo di Micheli? P i ­
gliato pe r il suo più giusto verso, 
sa rebbe piut tos to da leggersi con~e 
una lunga, - sviscerata. Traboccante 
rapsodia . Gli infortuni del l 'uomo 
e le lacr ime delle cose, i disastri 
collettivi e quelli per5on=ìi — t u t ­
ta . inyommi. la mate r i a convozl ia-
ta dai qua t t ro anni a cavallo de l ­
la guer ra e del l 'armist iz io — qui 
sono aggredit i da u n a subi tanea ca ­
paci tà di fervore, pu l lu lan te e ge ­
nerosa anche r.el 'e o re di cont r i ­
zione, a volte tenta ta verso l 'elo­
quenza, sa tu ra sempre tìi ricchez­
za vi tale. Xe sgorgano, quasi, le 

CRONACHE LETTERARIE 
Ne tragga chi vuole l e conse­

guenze. Come m a i , p e r esempio, 
da questo l ibro così b ru l i can te di 
c rea tu re vive non esca un perso­
naggio p r o p r i a m e n t e funzionale, 
impegnalo . E questo è nella logi-

0 0 M ^ ca del documentar io . Come mai lo 

eli e la sincerità 
alla gloria del pane du ro dei m e ­
stieri più rompioracc ia . J l a Mi­
cheli è pr ima di tu t to u n uomo 
fedele a se stesso, e questo lo a iu ­
ta a conservarsi abbastanza ind i ­
penden te dalle suggestioni a t l an ­
t iche. L ' avven tura del suo p ro t a ­
gonista è meno spetiacoluSa. più 
casereccia. Quei povero impiega­
to — Datate Iesie e scarpe scalca­
gnate. rnocne e « bambore i to » di 
pochi mesi — sogna si la gloria. 
che vuol d i re p e r lui r ivinci ta 
contro le sfott i ture del capufficio 
e r i b a t t o a t ' i occ*-: de'.la moglie 
appa ren t eme .ue incredula: la so-
jrr.a magar i in sembianze a lquanto 
filmistiche, p-.a con sent imento del 
tu t te ital:?r,o. E il modello ideale 
ro ia l t r i let tori siamo tentat i di an ­
dar lo a t rova-e dove Micheli p r o -
b a b i ' m e n t e nor. lo avrà cercato. I r 
quell 'episodio della vita di J s e k 
London, quando il futuro r o m a n -
•uer<», naufragata la nave su cui 
serviva come m o z ' o . si t rova sper ­
dute in mezzo all 'oceano, sopra una 
tavola che r i f f ie 'hnente !o por te rà 

s t rofe del la dolente canzone di g e - | a r iva . Si met te al lora a cantars i 
ste, che è un po ' di tu t t i gli uo 

i . 

il c rop r io ir.no fu reb re Con SÌTVU-
mini passati pe r quei qua t t r o a n ­
ni. In propr io , esse h a n n o la m e -
U.pea in interrot ta , forse insisti to. 
che tu t t e l e solleva, er1 è comc la 
respi raz ione na tu ra le d; quel fer­
vore . 

I l l ibro è stato seri t to in due 
volte, e se la sa lda tura r isul ta m e ­
no scoperta, è p ropr io p e r la con­
t inu i tà di quel fervore, che ugua l ­
men te investe l 'una e l 'a l t ra pa r t e . 
A s t e n a e r e la pr ima . Micheli si 
sarà senti to incor2g?iato negli e -
«emoi a m e r i r s p i . r emanzo e- c i ­
nema. O meglio, da quella ' eg-
genda un pò s tandard. ' secondo cui 
i p iù celebri romanzier i d 'Ame­
rica «a rebbr ro •rri\*mti all'arte • 

!e Vicenda, oa r che si levi anche 
la melopea di Micheli , qu?r , tunque 
da naufragi p'S\ med i t e r rane i . 

Quaran ta l'.omini. qua ran ta sol­
dati su i:n isolotto deser to di fron­
t e aH"Alb?r:3. o e r u n a guer ra in 
ruì r.on riescono nemmeno a v e ­
dere il nemico. E dal l 'ex- imoìegato 
ore tendono che scriva le stor ie lo­
ro e dell ' isol?: e quando legge, gli 
p i sn tano addosso gli occhi • cer ­
chiati di nero s ' ienrio ». in t r . 'ns i -
rent i come o,-.'e!li della fame. L ' ex -
'mo 'erRtn forco non sacevn anco-
-a. e- oui 'o tTinari . che trn l 'esal-
tar ione solitaria dello scr i t tore e 
le ebbrezze della glori» ci sono di 

q u a r a n t a soldati che da quel ne ro 
sul bianco vogliono vedersi r e s t i ­
tu i te le loro g iorna te . Tali e qual i , 
m a d ivenu te capaci di r ive la re la 
prop r i a fisionomìa. 

Viene l 'armist izio, i qua ran t a 
uomini si d isperdono, sono sostituiti 
da migl iaia di a l t r i uomini , incon­
t ra t i p e r caso lungo la s t rada , s u ­
bito ringhiottiti dal la s t rada . Mi ­
cheli cont inua, come sull ' isola, a 
scr ivere le sue. le loro g iornate . E ' 
la storia del soldato i tal iano, che 
si è tolta la divisa e va in cerca 
della moglie e del bambore t to , da 
qua t t r o ann i non p iù riveduti. Non 
;i t roverà : incont re rà invece, passo 
dopo passo, l ' I talia di quei mesi . 
le luci e le piogge, la fame e i 
bor . ibàrdament i dj que l l ' au tunno . 
Questa seconda pa r t e di Pane duro 
se rbe rà memor ia , p e r quando i con­
temporane i non ci sa ranno più a 
r icordar lo , di come viveva, di co­
m e par lava la gente al lora . Biso­
gna essere gra t i a Micheli d i ave ­
r e fissate ques te cose. Di avere 
av-uto occhio leale e orecchio si­
curo nel l 'eseguìre la consegna pas­
satagli dai soldati dell ' isola. Dia­
rio mio e di tutti, cosi lui lo chiama. 

Un ' impresa del genere esige, nei 
fatti na r r a t i , una riconoscibile v e ­
rità: quan to m e n o una possibili tà 
di r i scontro con le cose come sono 
accadute . E. da p a r t e di chi \ i met­
te mano, esige quel corre la t ivo pe r ­
sonale del la ver i tà , che è la sin­
cer i tà . Ma questa eccelsa t r a le 
vi r tù può avere un significato psi­
cologico, e quindi conseguenze a r ­
tist iche. meri tevoli di quulchp a t ­
tenzione. 

Pe rchè Micheli riesce ad asse­
condare. senza il min imo scarto, la 
sua indubbia vocazione di since­
r i tà? P robab i lmen te pe rchè la r e ­

mezzo i let tori , gli uomini , quei gion» da cui preleva le proprie t e 

s t imonianze non ha segret i da cu­
stodire . E p e r c h e il suo m o d o di 
escutere quel le tes t imonianze n o n 
lo met te mai a confronto con aspet ­
ti di se stesso che non si possano 
add i r i t tu ra g r ida re sui te t t i . Il suo 
è un libro di t ravers ie : que l p r o ­
tagonista è u n Giobbe. Ma. a dif­
ferenza dell 'ant ico uomo accasciato 
sullo s terco , ques to Giobbe non 
sente il bisogno di c h i a m a r e in 
causa Dio. X o n solo, ben in teso , il 
Dio che è nei cieli, ma anche q u e l ­
lo oscuro d e n t r o di noi. che getta 
il suo buio su: nostri atti , facen­
doli nascere ìpe?ol icabi lmente ost i ­
li a noi stessi . Che ci fa appa r i r e 
i disastr i e gli sbandament i de ! n o ­
st ro dest ino come al t re t tant i r i m o r ­
si. In ques t ' o rd ine di idee, la voca­
zione della sinceri tà d iven te rebbe 
p iù diffìcile da sssecondare . Qua l ­
cosa r i m a r r e b b e fuori, che di 
sé non lascia traDeìare a!<ro che il 
sospetto. , 

Molti scr i t tor i , e p ropr i e t r a i 
massimi, h a n n o seguito il filo di 
ques to sospet to . E sono ar r iva t i ai 
confini de l la regione, che Micheli 
pe r co r r e • l ungo gli orli es terni , e 
hanno appl ica to l 'orecchio i l l a m u ­
raglia. Voci ne giunffevp.no. che 
s e m b r a v a n o pe rven i r e da presenze , 
da event i capaci, p e r un at t imo. 
di a p p u r a r e il significato dell 'esi­
s tenza, d i r ende re accessibile il 
ranpor to t r a i sent imenti , t r a gli 
atti degli uomuiì e il loro dest ino. 
M a quel le voci , non appena si cer ­
casse di cap ta r l e , ma quel le p r e ­
senze, n o n appena si tentasse di 
dargl i corpo, r i f iutavano di v a r c a r e 
la murag l ia , se non sotto t r a v e ­
s t imento: come na tura l i / i ^ te , cerne 
mimetizza e con le snpa r^nze r c n -
suete df q j a dai confini. Se rbavano 
la loro fq.-za di rivelazione, a pa t to 
di poterla nascondere dentro perso 

naggi fatti a nost ra immagine e s o ­
migl ianza ' p e r es. Orfeo, Edipo, 
Don Giovanni . Ju l i en Sorel , ; K a -
ramazov, ecc.) . L a sincer i tà d e ­
gli ar t is t i , in ques to caso, con­
siste nel r i spe t t a re i t r aves t i ­
men t i . E ' una sincer i tà ind i re t t a 
e, p e r cosi dire , di secondo tracio, 
obbl igata a farsi complice di u n a 
dissimulazione. E ' la sinceri tà degli 
autent ici romanzier i . La sincer i tà 
di u n Micheli è invece di p r i m o 
grado, a due sole dimensioni , igno­
ra quel la t e r r a che si effonda o l ­
t r e la murag l ia . Gli pe rme t t e di 
commuoverc i , coinvolgerci in ciò 
che racconta , farcelo c rede re : ma 
è p ropr io lei che g ' i ha impedi to . 
s tavolta, di scr ivere quello t h e si 
chiama un rom3n?o. 

P e r essere esatt i , il l ibro è tal­
volta sfiorato quasi da u n a nos ta l ­
gia della te rza dimensione. Micheli 
la a v v e r t e come bisogno r i tmico . 
prospet t ico, e anche in te l le t tua le : di 
co lmare cert i risurchi, ap r i r e ce r ­
te lontananze , d a r e a l l 'opera u n a 
maggiore consapevolezza. E ch ia ­
ma in scena l 'uomo gr:o:o: specie 
di appar iz ione fantomatica che, con 
la voce del vento, en t r a a fiatare 
i suoi giudizi. Ma quel lo c h e vie­
n e a d i rc i , l ' avevano già spr ig io­
nalo i fatti. Il protagonis ta sospi­
ra : « Oh se ognuno potesse fare 
quel lo che sen te di fare! ». E l 'uo­
mo grigio fa eco: — La colma è del 
tistema —. Funziona niù che al t ro 
come una didascalia, un > modo di 
usa re • la mate r i a che il racconto 
propone . P u ò far pensa re ai • com­
menti par la t i » che accompagnano 
la proiezione delle immagini nei 
documentar i . Anzi, senza voler lo , 
ci fornisce ench^ que«t 'ul t imo chia­
r imento : Pane duro è davve ro un 
folto, impetuoso, e spesso sma­
gliante, documentario. 

sti le di Micheli sia in preva lenza 
quel lo di un i l lus t ra tore : stile « a p ­
plicato », che deduce a inaspet tat i 
rendiment i le r isorse de l l ' impres ­
sionismo « il famoso / r ammen t i amo) 
fiorito t r a La Voce e Lacerba, poi 
quintessenziato dnl Notturno. Come 
mai la diffusa musical i tà della p a ­
gina suoni al modo di una - mus i ­
ca di fondo -, persuas iva nel con­
ciliarci. nel l 'acci imatarci con le 
immagini . E anche que- te sono esi­
genze del documentar io . 

Comunque , l 'ar t is ta • Micheli p u ò 
congedarsi contento da parecchi ca-
pito ' i di Pane duro. E anche l 'uo­
mo di cuore , che dalla sofferenza 
è r iusci to a t r a r r e un lievito e con­
divider lo con al t r i . Quan to ai l imi­
ti che abbiamo det t i , le ragion: p r o -
babi ì r ren te ne and rebbe ro cerca te 
di là da Micneli. Forse r i t r ove rem­
mo quel le stesse pe r cui l 'Italia 
non ebhe romant ic ismo e, a lmeno 
fino a ieri, r.on ebbe nel romanzo 
-e non e-^cerion' paradossal i e i r r i ­
petibili «Manzoni. Verga ) . P a r l a n ­
do pe r metafora. =j d i rebbe che qui 
da noi le p e n e m b r e del confessio­
na le abhiano requi- i to tut ta l 'om­
bra . donde il r o m a n r o r iceve i più 
pre?nj>n*i messaggi. I f?tti, gli stati 
d 'a iT. io . la sirceri*à che non ha 
nu l ' a da nascondere : ecco quan to 
c ì ch iece all 'uoniu di aua dalla ffr?-
ta. Di die t ro la quale , ima voce 
invisibile eli assorbe l 'ombra. Io 
esore ra dallo sprofondarsi n**l m a ­
re ' ques to inabissarsi simboleggia. 
r e ' I e mitolnsie , il viaggio del l 'uo­
mo verso l ' in terno di se> «te-so) 
Su' quel mare , e r l i deve rimanere 
a galla: una tavola sii è offerta 
E di li magar i eh? abb 'a polmoni 
sani e anima espansiva si intonerà 
la p ropr ia can tone , come Jack Lon­
don dal suo ro t t ame . Micheli ha 
cantato l a - m e l o p e a che sappiamo 
Le sue ideo non lo persuadono cer­
to a lasciarsi eal leggiare su queila 
tavola. Si mer i ta che non tut to 
finisca l*ir rie* cha:ison*. 

GIACOMO DEBENEDETT1 

per il Mese della 
Stampa Comunista 

Ricordiamo ai nostri iMfori chr i enn-
cor«i indetti dalla no«'ra TEF7A PA­
GINA. p f r n MESE Mrl.r.A STAMPA 
COMUNISTA s-jno i M.-.itnti: 

Il Prr una cronaca di un fatto real­
mente vissuto dall'autore. 

2) Per un articolo di critica teatrale 
o cinrmatofraflea. 

3) Per vn serpillo di varietà (repor­
tage», v iaggi , bioprafie r o m a n z i l e , ecc . ) . 

A) Per un disegno. 
ì) Per una fotografia o servizio foto­

grafico. 
Prr i (tnddrlti concorri i premi Tanno 

da lire CINQUEMILA a lire SFIMII K. 
più l 'abbonamento gratuito per un r i t o 
aWLnità e a Rinascila. Per tnlli • i o n -
tor«i il tema è l ibero 

La Terza Pagina ha inoltre bandito 
un RFFERFNDLWf C I N F M A T O G R A F I C O 
per •! fj'ial» bi«'>gr* r u p o n l e r e ni te­
d i e n t i Ire fjiie«iti: I. Preferisci il fitm 
italiano u quello americano? - 2 Quale 
attore o quale attrice italiani prrferif:? 
- 3. Quale film italiano ti e p . i n u ( i ) 
di più? 

ScriTere le risposte n^H'app^'itr. tal­
loncino e inTiare all'L'n.'fà, CONCORDI 
TERZA PAGINA. 

Fra coloro che aTranco inTiato la 
n«po^la che risalterà Tinren'e sar i =cr-
t e c f i a l o , p^r r ia 'rnn «jue'ito. nn p-emio 
di lire QUATTROMILA oltre l 'abbona­
mento gratuito aìl'Lrità e a Rinate:!*. 

REFERENDUM 
CINEMATOGRAFICO 

1. P re f e n i c o il film ( • ) * - • « . . 

2. Prefer, -n l'attore - l'attrice (2) . 

3. Il Miglior film italiano è . • • . 

(I) > rerete quello italiano o qvello 
americano. * 

(2» Scrivere il nome di un attore o 
di un'attrice italiani. 

SOME. COGSOÌ1E E I* DI RIZZO 
DEL W7 TESTE: 

> • • • 

• • • t • • • t 

http://scettjb.xr.no
http://irrminr.no
http://ir.no
http://giunffevp.no
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- L'INCIDENTE SAHAGA7 

Una lettera 
di Togliatti 

a Sandro Pertini 
Il compagno Palmiro Togliatti ha 

inviato ieri zìi'Avanti la seguente I n ­
tera: 

Caro Pertini, . 
ho letto il tuo articolo sull'Avanti, 

relativo alla recente polemica fra me 
è l'on. Saragat, e credo non possa es­
serci in te nessun dubbio circa :l fat­
to che io condivido pienamente la tua 
preoccupazione per il danno che le 
polemiche tra socialisti e comunisti 
arrecano alla nostra causa comune. Tu 
mi consentirai però di farti una os­
servazione, così elementare del testo 
che non sarà sfuggita all'attenzione di 
tutti coloro che hanno seguito la po­
lemica sopra indicata. In me non è 
mai stata l'intenzione, come tu dici, 
di sferrare un < attacco personale > 
contro l'on. Saragat. Mi sono sempli­
cemente trovato di fronte a uno scrit­
to di Saragat che non era altro che 
un riassunto degli attacchi, delle insi­
nuazioni e delle calunnie pia stolte che 
da parte reazionaria si scagliano con­
tro il mio partito. Insinuazioni e ca­
lunnie culminavano con l'aperto ac­
cenno al fatto che noi, comunisti, sa-
rerrvno gli istigatori di certi delitti 
che stanno avvenendo in alcune pro­
vince emiliane. Dimmi tu, per favore-, 
che dovevo fare. Dato il tono e il 
contenuto dell'attacco che ci veniva 
YKOHO, mi pare che la mia replica è 
<tsta assai tranquilla. Tu mi parli del­
la rettitudine di Saragat. Non discuto. 
Rettitudine per tue vuol dire, tra di 
noi, discutere fraternamente e in buo­
ni fede e non insinuare che il partito 
dt cui si vuol essere gli alleati sia un 
partilo di istigatori all'assassinio. Ad 
ogni modo, questo partito ha dei diri­
genti che non rinunceranno mai a di­
fenderlo hi modo adeguato. Tanto più 
che nell'attacco mosso contro di noi, 
nello stile dello scritto dell'ou. Sara­
gat non potevamo riconoscere, poi­
ché non c'era, lo stile del compagno, 
di'- militante d'una stessa causa. Può 
darsi che l'ori. Saragat, il quale non 
può dimenticare di essere Presidente 
dell'Assemblea eletto anche coi no­
stri voti e con la nostra fiducia, abbia 
icritto cose che vanno al di là del suo 
pensiero. Lo riconosca, e l'incidente 
stri chiuso. Altrimenti, per noi con­
tinua ad essere aperto. 

Ma si tratta, ne sono convinto co-
r~.e te, di un incidente. La classe ope­
raia e la democrazia italiana hanno 
troppo bisogno della nostra unione e 
della, nostra collaborazione fraterna 
perche noi possiamo lasciarci distoglie­
re dalla nostra, azione e lotta conse­
guente per l'unità, da cui dipendono 
l* sorti del nostro Paese. 

Roma, li zi settembre 1946-

NOTIZIE 
LA LOTTA IN AMERICA PER LA DEMOCRAZIA 

Wallace coniinaerà a i»a»ersi (jiomata di ^ala |ier il calcio 
conlro 1 guerrafondai e gli iiniieriohsli Q—1 

In un discorso alla radio Wallace ha ribadito i concetti che han­
no portato alle sue dimissioni - I democratici di tutto il mondo 
affermano la loro solidarietà con l'uomo di stato americano 

Una dichiarazione 
II P res iden te del l 'Assemblea Co­

s t i tuen te Giuseppe Saraga t ha fat­
to all '* Ansa» la seguente p rec i sa ­
zione: 

* Qualche g iorna le h a da tò una 
in terpre taz ione a rb i t r a r i a , di un 
«assaggio del mio ar t icolo « P r e ­
venzioni comunis te e or ien tament i 
socialisti >. Il passaggio e r a quel lo 
in cui facevo al lusione al s e t t a r i ­
smo s te r i l e « che nel lo sp i r i to di 
qua lche disgraziato fanatico a l i ­
menta pe r s ino la fiamma dell 'odio 
fratr icida ». 

Io mi r i fer ivo a fatt i precis i a v ­
venut i ne l Reggiano che sono stat i 
oggetto di una inchiesta del la D i ­
rezione del P a r t i t o socialista, po r ­
ta ta a conoscenza del segre ta r io 
genera le del P a r t i t o comunis ta . 
Det ta inchiesta ha infat t i s tabi l i to 
che nel l 'a tmosfera accesa di u n a 
zona che t>iù di ogni a l t r a ha v i s ­
suto la t ragedia della gue r ra e le 
v icende delia lot ta pa r t ig iana , ì 
raDoorti politici degenerano t a lvo l ­
ta* {n at t i d i violenza. E ' superf luo 
di re che la responsabi l i tà m a t e r i a ­
le" di quest i at t i sfugge al con t ro l ­
lo de l le organizzazioni poli t iche. 
Sia ques te h a n n o p e r ò il dove re di 
in t e rven i r e p e r e l iminare , come d i ­
cevo nel mio art icolo, ogni e l emen­
to di odio fratr icida ». . 

WASHINGTON. 21. — L'ex Mini­
stro del Commercio americano Wal 
lace, dieci ore dopo aver consegnato 
alla Casa Bianca la lettera di dimis 
stoni, ha pronunciato alla radio un 
discorso in cui ha riconfermato 
la sua convinzione che la politica 
estera di Truman non riconosce « le 
fondamentali lealtà che hanno porta­
to a due guerre mondiali e che ora 
ne minacciano una terza: la EUerra 
atomica v. 

Dopo aver invitalo tutti a « consi­
derare come un saero dovere la parte­
c ipa tone alla lotta per la conquista 
della pace Ì,, Wallace ha detto che 
l'invito rivoltogli dal Presidente per­
chè rassegnasse le dimissioni lo ha 
liberato dall'impegno assunto merco­
ledì scorto di non parlare fino alia 
conclusione della Conferenza della 
Pace ma che egli non intende abu­
sare della libertà, dicendo qualcosa 
che possa pregiudicare il succedo 
della Conferenza di Parigi. 

« Debbo tuttavia precisare — ha 
dichiarato Wallace — alcuni punti 
del mio discorso al Madison Square 
Garden che furono oggetto di cosi 
larghe ed arbitrarie interpretazioni 

A tutti coloro che hanno seguito le 
mie idee nelle questioni internazio­
nali non debbo ripetere che io ho 
parlato dì 1 un unico mondo 2. assai 
più di quanto abbia fatto quindici 
anni fa. La verità è che io non credo 
alla necessità di due mondi contrap­
posti e che non ho fatto se non in­
vocare continuamente e cordialmente 
i principi di vita in tiri mondo solo. 
Non avremo pace che in un unico 
mondo. Desidero anche precisare di 
nuovo che sono contrario a tutti 3 
tipi di imperialismo e di aggressione, 
siano essi di origine russa, britanni­
ca od americana. 

Il successo di ogni politica si fon­
da in definitiva iulla "fiducia e sulla 
buona volontà dei popoli. A tutti deve 
essere data la possibilità dj conosce­
re e far conoscere la sostanza dei 
fatti e di partecipare alia fissazione 
delle direttive della politica estera di 
ogni singoio Daese attraverso aperti 
dibattiti. Naturalmente in questi di­
battiti , dobbiamo'r ispettare i diritti e 
gli interessi degli altri popoli allo 
stesso modo con cui intendiamo che 
gli ' altri rispettino i diritti e gli in­
teressi nostri. Il risultato di questo 
dibattito deciderà non soltanto se noi 
viviamo in uno o due mo/id». ma ad­
dirittura se 'viviamo. Io intendo —-
ha concluso Wallace — continuare la 
lotta per la pace >. 

L'ex-Ministro degli Interni Harold 
Ickes, anche egli vittima di una si­
mile, sebbene meno spettacolare, cri­
si dì gabinetto al principio di que­
st'anno, ha dichiarato che -1 il Presi­
dente Truman ha abbassato se stesso, 
aDprovando dapprima il discorso di 
Wallace e gettando poi il Ministro 
ai leoni ». 

La stampa americana di destra, ov­
viamente, plaude cìuasi unanime alla 
decisione del Presidente «Mie avreb­

be assicurata «la continuità e la sta­
bilità della politica estera america-
na ». Il « Chicago Sun » però nota 
che Truman e ha finito con l'arren­
dersi • alla coalizione di democratici 
conservatori e repubblicani che domi­
nano il Congresso allontanando l'ul­
timo rappresentante del « new deal » 
del defunto presidente Roosevelt i>. 

Per il « N. Y. Daily News » l'intera 
episodio ha rivelato la tendenza di 
Truman a parlare prima ancora di 
jver pensato a ciò che deve dire. < Se 
egli imparasse a fare tutto il contra­
rio potrebbe certamente avere una 
presidenza più agevole e gli Stati 
Uniti camminare per il mondo con 
maggiore dignità *. 

Confrontando il discordo dell'ex Mi­
nistro Wallace con il discorso per gii 
Stati Uniti d'Europa, pronunciato da 
Churchill a Zurigo, il commentatore 
sovietico Mihai Mihailov sottolinea 
che « l'ex Primo Ministro britannico 
ha raccolto 1 salsi al punto in cui 
Byrnes li ha lasciati la settimana 
scorsa a Stoccarda : e aggiunge: 

e Mentre il discorso di Wallace espri­
me l'ansia di porre termine ad una 
pobtica di opposizione alla Russia, il 
discorso di Churchill dà l'impressio­
ne che d o che egli desidera è la co­
stituzione di una alleanza franco-te­
desca di cui Inghilterra e Stati Uniti 
potrebbero servirsi poi come di un 
mezzo per la creazione di federa­
zioni regionali abbastanza forti da 
potersi opporre all'Unione Sovietica *. 

« Come dappertutto nel mondo, an­
che in x\merica esistono due tendenze 
tra loro in contrasto. La prima, fa­
vorevole ad una pobtica di compren­
sione e di pacifica collaborazione con 
gli altri paesi, su basi di uguaglian­
za e di rispetto reciproco. La secon­
da, rappresentata dai gruppi favore­
voli ad una politica di espansionismo 
imperiabsta, propende per l'uso del­
la forza e per la corsa àgli armamen­
ti: una tendenza che alimenta :1 seme 
di una terza conflagrazione mondiale 
e che porta alla rottura della colla­
borazione internazionale e alla crea­
zione di blocchi antagonistici ~>. 

OGGI COMINCIA IL CAMPIONATO 

ROMA-SAMP DORI A oggi allo Stadio - l i 
calcio torna di scena e tornano anche gli sporti­
vi ad affollare gli spalti dei rettangoli di giuoco 

Dopo appena un mese e mezzo 
di vacanze, il calcio torna di sce­
na, ed attira su di sé l'attenzione 
delle grandi masse di tifosi. Ciò 
vuol dire che torna il fresco dopo 
il caldo dell'estate, clic tornano gli 
atleti ad inseguire veloci la palla 
di cuoio, che gli sportivi tornano 
ad affollare i tranvai e. gli spalti 
dei rettangoli di giuoco. 

E' veramente la ripresa in gran­
de stile del calcio italiano quella 
che si celebra oggi. Dopo i cam­
pionati incerti degli anni di guer­
ra e la stasi più o meno completa 
verificataci dal settembre '43, oggi 
il campionato riprende in pieno se­
condo la formula classica e tradi­
zionale del girone unico, nel quale 
Ju squadre per 38 domeniche si 
daranno battaglia disputando com­
plessivamente 380 partite. 

La giornata di gala presenta una 
serie di incontri interessanti e dal­
l'alto incerto, come Fiorentina-In­
ternazionale, Genoa-Brescia, Eari-
Lcrto ed altri clic indurrebbero a 

.J-A • t * 

ALZANJ (Lazio) 
tat deciso pronostico m favore del­
la squadra ospitante se le larghe 
immissioni di gtuocatori già noti o 
provenienti da squadre militanti 
nelle divliioni inferiori non avvol­
gessero nel mistero le possibilità e 
ti rendimento di ciascuna squadra 

Provvedimenti contro i! mercato nero 
adottati da! •io dei Ministri 

De Qasperi contro i contadini che occupano le terre incolte 
La legge contro i fascisti pericolosi prorogata eli un anno 
l i Consiglio dei Minis t r i si è r i u ­

nito ieri mat t ina al Viminale . A l ­
l'inizio della seduta ha preso la 
parola il Pres idènte De Gasper i . il 
quale ha comunicato che in provin­
cia di Catanzaro numeros i conta­
dini hanno iniziato l 'occupazione 
delle t e r r e incolte. I l Pres iden te 
non è apparso mol to soddisfatto 
dalla notizia ed ha r ibadi to in m e ­
rito la sua no ta posizione. I con­
tadini — ha det to l 'on. D e Gaspe­
ri — pot rebbero a t t ende re benissi­
mo le deliberazioni del le commis­
sioni provincial i , t an to i l t e m p o 
uti le p e r le semine scade il 30 n o ­
vembre . Comunque la p r i m a esigen­
za deve essere quel la de l la legal i ­
tà. Il Governo è bene in tenziona­
to verso i contadini e d è deciso 
ad es tendere e mig l io ra re la le^ge 
sulla occupazione del le t è r r e i n ­
colte, m a è. de l par i deciso a r e p r ì -

INTERROGAZIONE TOGLIATTI-TERRACINI 

Il caso flesse 
Quale diritto ha il responsabile della morte 
di migliaia di italiani sul fronte russo di lede­
re gli interessi del Paese oltraggi andò l9UR§§? 

Da informazioni assunte ci risul­
te che nessuna lettera, a proposito 
di una inchiesta condotta dalla Di­
rezione del P. S. I. nel Reggiano.. 
è giunta alla Segreteria del P. C. I. 
da. c e r t e de l 'a Segre te r ia del P.SJ. 

Il Ministero dell'Interno 
« rettifica » 

Ti-s ccmuEiceti soao sfati ieri dire-
- . ^ dal Ministero dell'lr-terno i= asen­
to 2. rilievi apparsi sull'Unità. 

Il prisio comuaieato tei testativo d: 
jru'T'f csr? l'firproTaiioae dat: dall cao-
r#To!e Con» al divieto di affissione di 
na manifesto delie Federazione Corna­
ci»*» ' Grossetana dal «itolo e Chi sono 
i Tf »j patrioti » riporta alcune fra«! 
cestinate sei • manifesto stesso. 

Padronissimo di farlo. Quello che ce­
re ci sfur^e è l"ttt;htà per l'on. Corti 
/A tal* «'azione. Vuol ferie dimostrare 
in tal scoio si Ministero dell'Interno che 
creile frali «ano i«e«atte o con appro­
vabili ecc.? Ma noi con abbiamo E J J 
crftsjc» che T! Ministro dell'Interao o il 
•uo Sot'ciegretano «pprorassero tali fra­
si. 

Voi abbiamo «Ietto che quello che il 
Prefetto di Grosseto, l'oa. Corsi e l'avo-
^jrelt Ds Gasperi a^n «Telano e roa 
hanno il diritto di fare é di proibire 
ad un groppo di cittadiai ài esprimere 
hh*ramente "la foro opinione. E i < p:ui 
t.-;lti > nDortati ci sembrano dimostrare 
ecz V.Ì.Ì. csrta eTidenia la fondatezza 
dilli nostra protesta, perchè -roler tro­
vi?; in essi « motivj di turbamento dì 
cr'iiz» pubblico o ìccentiTo a clamore** 
d:=3S*rszioni > (uniche ragioni che po-
ts-rino giustificare 1! divieto), t i iembra. 
p-ù eie esagerato, veramente arbitrane. 

Il e»eo=do rorasnicato ripete il tenta­
tivo di smentita a proposito di on ao-
ttro corsivo che commentava 1* difesa 
!t*ia dall'on. Corsi del Prefetto di Chie-
ti, faiiosamente schieratosi contro il Sin­
daco di Lanciano € reo > di «ver d«j>Io 
rata la ^ropajaada politica del Vescovi» 
di detto caesr. 

\"tl comcaicato mentre aea ri smaa-
tisms il rilievo d» noi messo all'os. Cer-
•:. per aver qcesti imbastita l i difesa 
sa affermazioni' coEcletaseate gratuite, 
ri fanno nuore affermazioni non meno 
jrra*r:ita perchè «i oppone al preciso do-
mictato da noi . pubblicato, !• notizia 
di ca certo rolluquio che oa certo fun­
zionario di Prefettura avrebbe avuto 
ce! Cizii1"-» di Lanciano e nel corso del 
errile quest'ultimo avrebbe riconosciuto 
1 :rscportumtà del!e frasi pronunciate.. 

Non sarebbe stato più semplice per 
l'on Coni opporre al nostro documen­
ta i-rece che vajhe pavole. il < decumen-

-' te » di cui aveva parlato all'Assemblea 
' Cciùtceatef 

I compagni Pa lmi ro Togliat t i e 
Umber to Ter rac in i hanno ie r i p r e ­
senta to la seguente in ter rogazione 
al P res iden te del Consiglio e Min i ­
s t ro degli Affari Ester i e al Minis t ro 
della Gue r r a : « p e r conoscere qual i 
sanzioni disciplinari s iano s ta te p r e ­
se contro il Marescial lo Messe p e r 
l 'art icolo da lui pubbl ica to sul 
Tempo del 15 s e t t e m b r e 1946, a r t i ­
colo di insult i volgari cont ro il p o ­
polo russo, e cont ro u n o dei paesi 
a cui l 'umani tà è debi t r ice del la 
dis truzione del l 'h i t ler ismo e del fa­
scismo. 

P e r conoscere inol t re se non r i ­
tengano che energiche sanzioni con­
t ro il Marescial lo Messe p e r q u e ­
sto suo art icolo non si impongano 
anche pe r il mot ivo che il Messe, il 
qua le ora insul ta il popolo russo, è 
uno dei responsabil i pr incipal i della 
mor t e di decine di migliaia di gio­
vani , ufficiali e soldati i ta l iani , da 
lui stesso,- in qual i tà di mercena r io 
di Hit ler , por ta t i a combat te re in 
Russia, in u n a campagna che egli, 
come capo mi l i t a re , doveva sape re 
che anche solo r>er l ' equipaggiamen­
to assolutamente inadeguato del le 
t ruppe , non poteva concludersi a l t ro 
che con u n a eca tombe dei no£tri 
connazionali . — Palmiro Tagliart i . 
Umber to Terracini ». 

Per le irrigazioni e l'agricoltura 
in Puglia e Lucania 

Dopo due r iunioni , t enu te p r e s ­
so il Minis t ro del l 'Agricol tura S e ­
gni dal comitato p romotore pe r la 
costituzione di u n Ente p e r l ' i r r iga­
zione e la t rasformazione ag ra r i a 
in Puglia e in Lucania , sono s ta te 
chiarife le aspirazioni al r igua rdo 
del le due regioni . Il Minis t ro d e l ­
l 'Agricoltura p resen te rà il p roge t ­
to al Consiglio del Ministr i nel la 
prossima se t t imana. 

Comunicazioni interrotte col sud 
per un atto di sabotaggio 

, L 'a l t ra no t te sono stat i aspor ta t i 
22 metr i di cavo telefonico so t t e r ­
raneo nei pressi di Napoli . Tu t t e le 
comunicazioni telefoniche sono s t a ­
la cesi in te r ro t t e fra Roma ed il 
s»d ù 'I iaì ia f.n verso l e 17 di ier i , 
o re in cui il servizio è s ta to riat­
t ivato. 

gna c u r a r e la loro in terd ipendenza 
che t rova nel pr incipio del con­
trollo popolare il p ropr io tessuto 
connet t ivo *,. 

Sul rappor to di Terrac in i , hanno 
preso la parola, i compagni Noce, 
Amendola, Bibolott i , Siciliani e 
Togliatt i . Dopo la discussione è s ta­
to stabili to di incar icare una com­
missione,' formata da compagni d e ­
putat i , di e laborare un documento 
in cui sia fissato il pun to di vista 
del Pa r t i t o dinanzi ai* problemi de l ­
la nuova Costituzione. 

Il Comitato Cent ra le ha chiuso i 
suoi lavori , con l 'approvazione a l ­
l 'unanimità della mozione r isolut i ­
va sul pr imo pun to al l 'ordine del 
giorno, che e ra s ta ta e laborata d a l ­
la commissione elet ta nel la r iun ione 
sera le di venerd ì . 

Il gruppo parlamentare 
comunista è convocato lu­
nedi 23 e martedì 24 alle 
ore 9 a Montecitorio nel­
l'aula X. 

m e r e ogni i l legalismo. AI t e rmine 
del suo in te rven to l 'on. D e Gaspe­
r i ha avanzato il sospetto che d ie ­
tro ques ta « ìnspiegabile to agitazio­
ne dei contadini ci sia u n a orga­
nizzazione cha abbia p reord ina to 
l 'agitazione stessa. 

I l compagno Faus to Gullo h a su­
bito r iba t tu to le affermazioni del 
Pres idente del Consiglio, sottoli­
neando come l 'agitazione s ia soon-
tanea e logica: i contadini hanno 
il rag ionevole t i m o r e che, a t t r a ­
verso la lentezza del lavoro delle 
commissioni provincial i , essi possa­
no essere defraudat i dei loro dir i t ­
ti. I l t e m p o ut i le pe r le semine 
non scade i l 30 novembre in tu t te 
le province, in a lcune zone infatti 
il t e rmine è di mol to abbassato. 
fino a g iungere al SO se t tembre . 
Concludendo il compagno Gul lo ha 
proposto d ì inv i ta re i prefett i a 
farà opera" di mediazione" t r a p r o ­
pr ie ta r i e contadini pe r fare in 
modo che l 'occupazione ?ia paci­
fica. 

Il P res iden te del Consiglio ha 
quindi r i fer i to sulla quest ione del 
cere-viver i , come si presen ta al m o ­
mento in Ital ia, r i l evando le difn-
coltà di applicazione di alcuni p rov­
vediment i presi localmente e le ne ­
cessità di da re un indirizzo unico 
a tut ta ques ta mater ia . 

I! Consiglio dei Ministr i ha quin­
di deciso di p rende re pross imamen­
te par t icolar i deliberazioni in m e ­
rito al blocco del le locazioni che 
dovrebbe scadere, come è noto, i! 
31 d icembre prossimo. 

E' s ta to poi preso in esame il 
decreto relat ivo alla proroga del l 'a t ­
tività delle sezioni speciali di Corte 
d'Assise. Il Consiglio ha approvato 
il seguente decreto: 

Art . 1) * Il t e rmine di funziona­
mento delle serioni speciali delle 
Corti d'Assise è prorogato fino ai 
31 marzo 1947 p e r esaur i re 1 giu­
dizi in corso di e s a m e » . 

Art . 2) .-1 provvediment i previsti 
dal D. L. L . 26 apr i le 1945. n. 149. ri­
guardant i l 'applicazione di sanzioni 
a carico di fascisti pol i t icamente pe ­
ricolosi possono essere adottat i e n ­
tro un a n n o dal l 'ent ra ta in vigore 
del p resen te decre to ». 

Il Consiglio ha inol tre approvato 
un decreto che in t roduce procedu­
re e sanzioni nuove contro i viola­
tori delle disposizioni sulla discipli­
na dei consumi, del commercio e 
del confer imento agli ammassi de) 
generi a l imen ta r i vincolat i . Questi 
provvediment i a r r i vano alla confi­
sca, non solo dell 'oggetto del rea to 
m a anche di tu t to quan to abbia 
servi to a consumar lo od agevolar lo. 
compresi gli automezzi o altr i v e i ­

coli ài p ropr ie tà di te rz i adibit i al 
t rasporto . Nei casi p iù gravi è fat­
to obbligo ai Prefe t t i di p romuove­
re l ' in te rnamento dei denunciat i in 
un campo di concent ramento . 

Dopo l 'approvazione ài a l t r i prov­
vediment i di ord inar ia ammin i s t ra ­
zione la seduta ha avuto termine 
alle ore 15.30. L a prossima r iun io­
ne del Consiglio ds i Ministr i avrà 
luogo lunedi o mar t ed ì . 

ATTENDENDO L'U.Q. 

I liberali si fondono 
con Selvaggi e Lucifero 

Ieri Giovanni Cassandro, segre ta­
r io genera le del P . L. I., e Enzo 
Selvaggi, segre tar io genera le del 
P . D. I. — ridotto o r m a i ai ,sdli Lu ­
cifero e Selvaggi — hanno firmato 
raccordo con il quale i due movi­
ment i politici si fondono sotto il 
nome di Par t i to Libera le I tal iano. 
Commissari del Par t i to saranno, 

Cassandro e Selvaggi, conservando 
Cassandro la carica di segretar io: 
la Direzione sarà composta da 12 
liberali e S demoital iani . 

l i recupero delle opere d'arte 
asportale dai tedeschi 

FIRENZE. 21 — I! Capo dell Uf­
ficio i ta l iano pe r il recupero di 
opere d 'ar te , dott . Rodolfo S i v i e r e 
sta p e r recars i in Germania a capo 
della missione incar icata di recu­
pera re quan to è s tato aspor ta to dai 
nazisti in Italia Si t ra t ta di m a ­
teriale che supera in va lore i l? 
mil iardi . A Kuiìs iein. in Austria, 
ad esempio, sono stati recsnieraen-
te r i t rovat i - La Danae » del Tizia­
no, - appar t enen te alla Pinacoteca 
di Napoli ed <; I ciechi > di Breu-
ghel, che, insieme ad al tr i capola­
vori e rano stati nascosti nei* sot­
terranei di Cassino e di qui aspor-

^ l a t i dai tedeschi. 

apparentemente votata e' sacrificio. 
Occorrerà un certo numero di do­
meniche prima di poter emettere 
un giudizio sulle effettiva poosibt-
lita deVa maggior parte di'lle CO 
concorrenti. 

Certo Tonno, Juventus, Milan e 
Inter godono a priori di una mag­
giore considerazione nell'opinione 
deoh sportil i sia per il ricordo dcl-
lz loro gesta nel campionato ult i­
mo, sfa perche hanno conservato 
l'ossatura già collaudata arricchen­
dola semmai dì nuovi valori. 

A Rome si giuoca oggi una delle 
più interessanti partite in program­
ma. Scende sul campo dello Stadio 
Nazionale la souadra che fO£?e ha 
speso più delle altre nella campa­
gne degli acquisti. Fra gli altri 
giuoca in questa seiuadra l'atleta più 
cero dell'annata: Fattori, che è co­
stato 10 milioni. Ma accanto a Fat­
tori vediamo una rosa di nomi di 
giuocatori già noti (come Zorzi, 
lalln. Baldini, Gramagha, Radio) 
ed a'tri che hanno molte frecce 
per affermersi (come Blason, Dio-
lallevi, Bassetto, Ftorini). 

Pcnsiumn che l'abile Galluzzi, 
noto ai vecchi tifosi romani dal tem­
po in cui giuocava fra gli attaccan­
ti dell'Alba, avrà molto da fare 
per amalgamare questi giovani pro­
ve-nienti da scuole così diverse ed 
addestrarli per di p'.ù alle dif.ticol-
tr del sistema. 

Centro questa squadra la Roma. 
p'•esenta anch'essa le sue novità: 
piezenta Esperon, Losi, Renica e Di 
Paola iv.l evi valore si è discusso 
m occasione dei recent i a l lenamen­
ti L'erperienza tmepna che le par­
tite di allenamento non dicono nul­
li e che la vera prova del fuoco è 
rappresentata dal campionato. 

Comunque oggi, tutti coloro che 
n o i haimo ancora avuto modo di 
rendersi conto ài persoti» del va­
lore deg-i acquasti gicllorosso, po­
trà vederli impegnati in una prove 
sei era e decisiva. 

E' difficile emettere un prerxtstt-
co sulla partita, ma voghamo pen­
sare che sorretti dal caldo incita­
mento del pubblico rom.ano i gial-
lorcszi troveranno la via della vit-

ENZO POGGI i o n e . 

Le partite di oggi 
SERIE A 

i l 1 giorn2*aì 
Eojna-Samp. D o r i (Stadio 

naie, ore 16'SO). 
Bari-Lario 
Mi!2n-Y!cenzì 
Torino-Triestina 
Bologna- Venezia 
Atalanti-Juvenlus 
Fiorentina-Internazionale 
Genoa-Brescia 
Alessanilria-Modcn» 
Napoli-Livorno 

Kazio-

[' OUESTA LA VIA PER GUADAGNARSI LA STIMA DEI PAESI DEMOCRATICI ? 

Sentenza assolutoria a Baistrocclii 
e piena condanna all'antifascismo 

e finito. 
possibile 

I! processo Baistrocchi 
Con fa formul-i più Diena 
un al tro genera le fascista, anzi no­
tor iamente il p:u fescista t ra i ve­
nerali . è stato assolto da ogni im­
pu taz ione Si è voluto non colo ri­
dare una vergini tà , ma addi r i t tura 
esal tare chi in t roduss i nel l 'eserci­
to i sistemi squadr is t i , chi r idusse 
• 'esercito in meno al p.n.f-, chi co­
pri le caserme di frasi e di r i t r a t ­
ti di Mussolini 

Sentenze come questa — che h& 
dato luo&o. t ra l 'a l t ro, a entus ia­
stiche manifestazioni di consenso 
da pa r t e dei numerosi amici e pa ­
renti in te rvenut i al processo -
tendono a ec t t r a r r e al peso della 
loro responsabil i tà i general i che 
prepararono , in e levate posizioni di 
comando, la disfatta della patr ia e 
!a rovina del nost ro eserci to. 

Baistrocchi non rappresen ta , co­
me ha voluto a f fermare nel corso 
del processo, l 'esercito i ta l iano: chp 
si è semDre ba t tu to con onore, e 
che è s tato t rad i to e m a n d a t o a 
mori re dai capi fascisti cui Bai­
strocchi era devoto. Le m a d r i i ta-

Il COMtGNO DELLA L d. L DILVALIA 11 ALIA 

Intensificare la lotta 
contro il rialzo dei prezzi 
I lavoratori siciliani decidono di sospendere il lavoro il 28 settem­
bre in segno di protesta per le loro tristi condizioni economiche 

La chiusura dei lavori 
del Comitato Centrale 
fCcnrtnuazior.e dalla I . pagina) 

ca espressa dal la p r ima . Terrac in i 
'è passato a t r a t t a r e la quest ione 
della divisione dei poter i . * L * s o ­
vrani tà poDOlare è unica — egli h a 
det to — il che significa che unica 
è la sorgente de] potere, il qua le 
s t rumen ta lmen te si esplica pe r t r a ­
m i t e d i organi dirTerenziati. Ma non 
solo non si deve persegui re la loro 
reciproca ei trarr if irazione, m a biso-

(nostro servizio par t icolare) 
M I L A N O , 2 1 . 

Ha avuto luogo ier i ma t t ina l ' an­
nunciato Convegno dei r a p p r e s e n ­
tant i delle Camere del Lavoro . La 
riunione è stata a p e r t a dal S e g r e ­
tario della Camera del Lavoro d i 
Milano compagno Albergant i con 
una relazione sulla si tuazione g e ­
nera le dei lavorator i del Paese. A l ­
bergant i ha r ibadi to sostanzia lmen­
te l 'opinione della Camera del L a ­
voro di Milano di manteners i fe r ­
mamen te sulis posizioni di lotta a s ­
sunte con le misu re progressive che 
andranno dal ca ìmi s r smen to all ' is t i­
tuzione di- controlli in terregional i 
dei prezzi, a l tesseramento, e l l ' a l -
la rgamento del compito coopera t i ­
vo, mense e r is torant i popolar i . 

Alberg?nti si è poi sofferrcato a 
considerare la si tuazione economica 
dei lavora tor i sul p iano nazionale 
accennando anche alle t r a t t a t ive in 
corso con la Confindustria; qu indi 
ha det to che la C.G.I.L. to rnerà a 
p o r r e l'esigenza del l 'aumento dei 
salari e levando le paghe base e la 
indennità di contingenza. 

La discussione si è p ro t r a t t a poi 
nel t a rdo pomeriggio con l ' interven­
to tri .gli a l t r i di Bitossi e di R a p e ! 

li qual i r app resen tan t i della CGIL 
i quali si sono d ich iara t i d 'accordo 
con la l inea seguita da l le Camere 
del Lavoro dell ' I tal ia Se t t en t r iona­
le sulla lot ta contro il carovi ta , 

Al t e rmine della r iun ione è s ta to 
approvato u n ord ine del giorno in 
cui v iene r ibadi ta la necessità di 
cont inuare la lotta cont ro la specu­
lazione ed o t tenere : l ' adeguamento 
dei ca lmier i vigenti , il po tenz iamen­
to degli ent i cooperativist ici , l ' isti­
tuzione di apposite commissioni che 
fissino u n calmiere, . l ' i n t e rven to 
presso il governo pe rchè venga s ta­
bilito il tesseramento dei gener i di 
indispensabile necessità. 

Il Convegno ha de l ibera to d i ' p r o ­
muovere un 'azione di mig l io ramen­
to di salar i e s t ipendi . 

Le riunione di Catania 
Si a p p r e n d e poi che si sono riuni­

ti a Catania i r app re sen t an t i delle 
C.d£,. di tu t t a la Sicilia p e r esami­
na re le trist i condizioni econo­
miche in cui versano le classi la­
voratrici di tut ta l l s o l ? . E ' s ta to 
deciso di sollecitare 11 nomina 
dell 'Alto Commissar io t e r la S i ­
cilia; di d a r e completa solidarietà 
ai contadini In abi taz ione p e r la 

spartizione dei prodot t i au tunna l i ; 
Al l 'unanimità è stato poi deciso 

di eospendere il lavoro in tu t t a la 
Sicilia il giorno 28 s e t t e m b r e alle 
ore 10 es tendendo il p rovved imen­
to alle maes t ranze di tut t i 1 can t ie ­
ri e si lavorator i di tut t i gli uffici. 

Miglioramenti previdenziali 
richiesi! dai ferrotranvieri 

Il Comitato Cent ra le della Fede -
ratic*.? Nazionale Autofer ro t ran­
vieri ed Internavigator i ha concluso 
ieri i suoi lavori con u n applaudi to 
discorso dell 'on. Lizzadri . 

Ieri stesso è stata sottoposta dal 
C. C. al Minis t ro del Lavoro , on 
D'Aragona, la richiesta della u r ­
gente emanazione di p rovved imen­
t i : 1) p e r la sistemazione in senso 
generale della previdenza di tu t to 
il personale addet to ai pubblici ser ­
vizi di t raspor to ; 2) pe r la maggio­
razione delle pensioni a t tua lmente 
in vigore: 3> pe r la l iquidazione 
della pensione già accordata agli 
esonerati politici 

Al Ministro dei Traspor t i , on. 

l iane non anno che farsene delie 
frasi che ha pronunc ia to Eais t roc-
chi «I t e rmine del d iba t t imento: 
.-... Offro a Dio e all 'esercito che 
ho tan to ameto tu t te le mie inenar­
rabili sofferenze... -. 

L 'ul t ima seduta GÌ e ricolta in ur.^ 
specie di apologia del l ' imputato , sia 
da pa r t e del P. M. Battaglini . che 
dei due avvocati difensori Libotte 
e Regio Daci. F requent i applausi 
hanno in ter ro t to le ar r inghe . 

Sembrava che il processo si fo=-
;e soo&tato: l ' imputato non era più 
Baistrocchi. ma era l 'antifascismo, 

ra la democrazia i tal iana. Sono 
stati r icalcati tutt i i luoghi comu­
ni del neo-fascismo e del qua lun­
quismo contro le leggi che colpi­
scono gli esponenti del passato re-
s ime, leggi che secondo un difen­
sore *- negano la libertà ». e contro 
l 'Alta Corte di Giustizia * che ha 
compiuto er ror i ed orror i -: si sono 
esaltat i Roatta . Del Tet to . - Pent i -
malli , il S.I.M. e il res to; ai è det to 
che questa causa era < un anello 
della catena che avrebbe dovuto 
impr ig ionare e ca lunniare l 'Eser­
cito i ta l iano -. 

Tut to questo si è detto, a tu t to 
questo si è applaudi to . Forse ccs"> 
in tendiamo guadagnarc i la s t ima e 
il r i spe t to dei paesi democrat ici . 

Infine ' a Corte ha <*mes&o la sen­
tenza che suona cosi: = In nome del 
Popolo I tal iano, il Tr ibuna le Mili­
t a r e di guer ra di Roma, visto l ' a r ­
ticolo 479 c.p.p., assolve il generale 
Baistrocchi Federico dall imputa­
zione di cui alla let tera A (art . 2» 
perchè il fatto non costituisce rea ­
to. e di cui alla let tera B «art. 3. 
att i rilevanti» pe r non aver com­
messo il fatto, o rd inandone la im­
mediata scarceraz ione --. Così :I ge­
nera le dovrebb*3s«er= r iabi l i ta to di­
nanzi al Paese. 

T ra al t issime acclamazioni, l 'u­
dienza si chiude, m e n t r e Bais t roc­
chi — s e m p r e più convinto di r a p -
Dresentare l 'esercito — 6i abbando­
na al l 'abbraccio dei present i . 

forzare i ìt '-'ami di disciDlina con 
l'organizzazione sindacale. 

Questa matt ina i rappresentant i 
delle Federazioni dei dipendenti 
statali e parastatal i si r iun i ranno 
presso la C G I L , per concordarsi 
sulla linea da seguirà nel prossimo 
incontro col Governo. 

Estrazioni del lotto 
PALERMO 
TORINO 
VENEZIA 
ROMA 
NAPOLI 
CAGLIARI 
BARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 

31 
• 3 
C'*» 
Ì2 
?! 
S9 
60 
60 
31 
37 

60 
49 
20 

8 
32 
16 
',1 
13 
G0 
13 

49 
21 
63 
19 
35 
',2 
25 

6 
53 
20 

68 53 
16 20 
58 31 
83 75 
64 s : 
50 3-ì 
72 43 
63 23 
63 13 
8 5'J 

La seduta 
della Costituente 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
sforzo noi non vogliamo essere se­
condi a nessuno ma non vogliamo 
essere soli. L 'oratore sostiene la ne ­
cessità di una conferenza economi­
ca nazionale per affrontare ed im­
postare i problemi della r icostru-
cione. Alla conferenza dovrebbero 
par tec ipare la C.G.I.L., la Confìn» 
dustr ia, i rappresentant i dei part i t i 
di massa, i tecnici così indispenr 
sabili per la ricostruzione. 

Bisogna dare nuovo impulso 
al la ricostruzione 

*-• Noi comunisti abbiamo l 'orgo­
glio di aver dato una formula alla 
lotta l iberatr ice: abbiamo dettol 
.. Mettiamo da par te tut te le que­
stioni particolaristiche, in questo 
momento quello che conta è scac­
ciare i tedeschi ed el iminare i fa­
scisti v,. Ci siamo attenuti a questa 
formula finché non abbiamo con­
seguito la vittoria con tut te le for-
ze politiche e sociali sane della de ­
mocrazia italiana. Noi vor remmo 
che questo appello ad uno sforzo 
per accelerare il processo di r ico­
struzione nel nostro paese, per im­
postarlo su vie nuove che diano alio 
stato la possibilità di erigersi a gui­
da. Abbaino di fronte al problema 
della ricostruzione la stesra posi­
zione che avevamo ieri di fronte ni 
problema della guerra di l iberaan-
nc. Tut te le forze sane, tut te le 
energie che vogliono veramente la­
vorare ner rifare l'Italia, per dare 
la possibilità al popolo italiano ùi 
risorgere alla sua vita morale, so­
ciale e politica, debbono unirsi, an­
che pe r ' f a r fronte a tutt i 1 tentativi 
di sabotaggio che ri incontrano ad 
ogni pas^o (Viri applausi a sinistri) 

L ' i n t e r v e n t o d i N e u n i 
P rende quindi la parola il com­

pagno Pietro Nanni.* il auale , rife­
rendosi ai fatti di Asti é alla agi­
tazione dei part igiani , rileva come 
eia stata data una versione inesat­
ta del l 'avvenimento C e stata 
sempre in Italia — dice Nenn! — 
la tendenza a r icercare il sobilla­
tore. là dove doveva essere cerca­
to un fatto sociale o politico. (Ap­
plausi a sinistra). Qualora non fos­
se esistito tra i part igiani un pro­
fondo senso di disagio, l ' incidente 
di Asti sarebbe passato inosserva­
to. Né. d al t ro canto, vi sarebbe 
stata alcuna agitazione se le g iu t ' e 
misure in prò dei part igiani — mi­
sure approvate da tutti gli i t aha-
nia t ranne che da quelli i quali 
temono nei part igiani il simbolo e 
il presidio della nu;rpa democra­
zia — non fossero s ta te avversata 
o sabotate. (Vivi CDDÌGUJ» a 3ir::-
stra). 

DODO aver brevemente r iassunsi 
le giuste rivendicazioni dei pa r ' : -
gisni il compagno Nenm conclude 
affermando che in una deinorra;.- . 
moderna l 'autorità dello Stato noi; 
si fonda sulla forza materiale , ma 
su ouella morale , t r anne natui'rl-
mente quando non ci si trovi con­
t ro di chi sc ientemen 'e oussta de ­
mocrazia vuole distruggere. (La fi­
ne del d'Scorso e» Nenm e accolta 
dc«h oppiati.1;! czlorost della sini­
stra). ' " . ' " . " 

(jiasiiil!!! e Patriss! 
Prende poi la parola il fondato­

re G. Giannini . Sunteggiare il suo 
discorso non è veramente taci le: 
più che un discorso esso è un a g ­
glomerato di lazzi, una ricerca spa­
smodica della bat tu ta , della becca­
ta avversar ia da r ibat tere con una 
oscenità o con un insulto plateale. 
Non sono però mancate delle pe r i ­
colose affermazioni politiche, degli 
insulti e delle più o meno velata 
insinuazioni a carico del part i t i d e ­
mocratici , e trfetro la stessa demo­
crazia 

P rende quindi a Darlare il qua ­
lunquista Patr issi , che, in un p r o ­
lisso discorso ne! quale non m a n ­
cano molti spunti fascisti, t rova 
modo di lanciarsi contro i contadi­
ni che occupano le te r re e di spez­
zare più di una lancia in favore 
dei capitalisti e der l i speculatori . ^ 

Durante i discorsi dei due depu­
tati qualunquist i le sinistre hanno 
vivacemente reagito, r imbeccando 
efficacemente gli oratori . 

Al termine, la seduta viene r in­
viata a martedì . 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 
D:H1KI: IL KCTTSTtSO DEI, TEÌ05O 

I rappresentanti degli statali 
dal Sottosegretario Petrilli 

Demani mat t ina , alla o re 10. il 
sottosegretario al Tesoro, on. Pe - ' 
tri l l i , r iceverà u n a delegazione di j 
statali che sarà accompagnata da 
un rappresen tan te della C.G.I-L. 

Dopo le u l t ime dichiarazioni di 
De Gasper i . Nanni e Scoccimarro 
relat ive aHagi taz ione degli statali , 
le discussioni sulle modal i tà e su l ­
la da ta pe r la corresponsione de l ­
l 'acconto di t remi la ù r e sugli au ­
ment i promessi furono sospese p e r 
la crisi del Ministero del Tesoro. 
L*ircontro di lunedi v a r r à per tan to 
a r iesaminare anche le a l t re richie­
ste avanzate a suo tempo dalla Fe ­
derazione degli Statali , e s*rà il 
p r imo dopo la lunga e paziente a t ­
tesa che ha vasto tu t t e l i catego-

Don. D Ì i "1 fia Arenila N. 29 
13 e 16-20) 

Spec ia l i s ta V E N E R E E . P E L L E 
A. ? . 12-U-1945 - n. 32.775 

noi. D'AMICO 
OCULISTA 

Fer ra r i , è s ta ta r ichiesta l 'abolizio 
ne definitiva dei cont ra t t i .fascisti J r i e de i d ipendent i dello S U t o ra i - , 

Via ?ar_nf. 
A. P . 

5 - Te:. «3-450 - Ore 5-1! 
del 26-S--IS n- l'«751 

Dott. Alfredo Slrom 
MALATTIE VEVEREE e PEIXE 

Corso Umberto 5»! 
Ttiéi. 6i-92a . ore- *-ID - festivi 9-V 

A P 12-12-1943 . Q. S?SO 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Sangue e Mlcrmcopici 
salaria. ?2 (Pittz* Piume) tot. < • 
Telef. CS2-SO . Ora 8-2J fèst. f-Jl 

A. P . llOii del 15-3-43 • Roma 

Don. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. 1&3 

Tele*. 1LS0I . Ore 8-20 . festivo 8-13 
A. P. 3-12-1945 n. &3.1S1 

Dott. Siniscalco 
Sneclìllsl* VESEREE 0 PELLE 
Volturno 7 (Suzione) 9-13 16-1» 

Telefono 4S3-6R5 
A. P. del 31 novembre o. 52313 

Do». THEODOR UNZ 
VENEREE . PELLE 

(fer. ore 8-20 fes». ore 8-15) 
via Cola di Rienzo 151 . Tel. S4-5M 

A. P S-12-1943 . Q. 63S33 

INS ETTI 
D.i'.toiloB» ndiuls ec=333iu ireiectut jzikt 

CIANA Via NuuuuJa 243 Tel. 485-934 


